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TORNATA DEL 1 MAGGIO 1875 
1ac11::• 

Presidenza. del Vice-Presidente SERRA F. M. 

SO:MllARIO - Sunto di petizioni - Concedo - Sepuito della discussion« dr! 1i;·o,r;:'!fo di legge 
conc('rnenle le socicta cd 11ssfJciti.::;i0ni commerciali - Modi/ìw::;ir,nr 1,1·01r,st" dall' l'(/ìdo Ccn­ 
trale al primo comma dell'art, • i-t, onmynato in parte dal Ministro di Afil"ir·rdtura. Indu­ 
stria e C01n11w1·rif) - Cr.nsidcro zioni dd Srnat.n-e Cor»! 7'. a cui ri.~1.11;1rlc il S1:11ut0;·r Pesca­ 
tare - Propo.çf11 fl!/f/iuutirn dcl Senatore lt.-rrtt a - Ossrrrn zioni dcl Snlfl/r,;·c Jli'l·nglirz 11 
facore deliri moditt-o zùnu: p1·r111osta dail' l'ftirin Centrate - licplict«: ile! ffr,111!01·1• Corsi T., 
del Jfi11i.,/r., e del 81')11!/fJ/'(; J:n·etla - Considertczioni del !(1:[1(/r11·e. rl.'] s.·;mlr)I'(' Prscatoro I~ 
del Ministro - Di.f'hfrll'u;itn/r! dcl Sc11afr,,·1• Berrt tn. - ltriczion.: dcl!» Jli'f1j11Jstrr ay,qiuntira 
del Senatorc Iterctta - .·l1JJ1·r,1:a:;ùmr' dc! j;i'iii10 alinea dclt'urt icol« m!1di/irafo dull'C(/irio Cen­ 
trale - Osserrazionc dcl Senatore Bcretta - App1·ora:;io11c di'! secondo, 11'1·:;0 1' quarto alinea 
- A!lgiunta pro1,o.<ta dal Senatore Pescatore al 5. aiinca non accettata dal lictatrn:» - Ossen,a­ 
.:;ioni del Ministro a sost cçnr, del testo ministeriale, e del Relatore a .•ostc:;no di f)/ll'llo dell' Uf­ 
ficio Centrale - Renlica dcl Mintst ro «: Nuore considerazioni dei Sena turi L'csrator» e Corsi T. 
- 0.<serra;;foni del s,•natore .1lsfrnyfJ - i'r·o110Ma di i·im·io dd .'fr11nto1·c Pcsrritorr· nppronata _ 
]:,'mendament(J 1n·oposto dal Scnatarr~ P1:sr:atorl', rinriato nlla Crmm1i.~.<io11c - Mo:;ione del Rela­ 
tore - Jstrm:;a rk! Senutu;·e P1:.w·atore - Fmr'ndmnento del Sena/r;1·r Pcsrnfo1·c all'articolo 
1!'J _ Con.çi<fe1·11;;io11i dci .c.,·,.,wtr11·i C0rsi 1'. e Jlira_qli(/, e proposta di 1'm1·11d11;;1,•1ifo nccettata 
dal ll!inister·o ('dalla Commissirl/W - App;·ora ;iane drll'1r1·ticolo !:i ])l'i' /im·li ,. 111·;· intero. 

La seduta è aperta alle ore 2 31-L 

È presenk l'onorevole '.\linistru di Agricol­ 
tura, Inclnstria e Comm.~rcio. 

Il Senatore, Segrctarfo, CHIESI dit lettura ùel 
processo verbale ùdla tur:iata preccùeutc, dir. 
Yienc approvato. 

Attl dtfcrsl. 

Lo stcs~o Seuatore, Se:;i·l'furin, CHIESI di\ pure 
lettura del :;q:ruente sunto <li pl'tizi!Jni: 

N. 30. li Y escovo di Ge:wva fa istanza pcr­ 
chè dal Senato Vl'nga res11ir1to l'art. I I cl<?! pro­ 
getto di lcgg-1~ sul reduwm1~11to. 
31. Parecchi abitanti <li Summa provincia di 

Milano fanno ·identica iswuza. 
Il Senatore Cutinelli duaw.rala, per moti \i di 

famiglia, il congedo di uu rne;;e che gli vrnne 
ùal Senato accorùato. 

Seguilo tMln cUsrasslone del progetto di legge 
su!!e Società ed Associazioni commerclall. 

PRESIDE~TE. Si riprenùc la discussione dcl pm­ 
g•·tto di leggo sulle soril'tit 0d associazioni 
commerciali rimasta ali' art. 14, ciel quale do 
lettura: 

Art. 14. 

« Lo società cosi i lui te al!' est.ero sono s~ 
gdte alle disposiziorti della presente legge, ri­ 
l'pelto al ùeposito e alb pubblicaiione del con­ 
tratto costiturirn e dcg-li atti sociali indicati 
udi 'articolo 2-:, se st.:i.bilis1.:ono nel regno ona 
sede scconùaria od un 'agenzia. 
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» Le per6llll•!, che dirigono où amministrano 
tali sedi src:11llllaric od agenzie ' hanno verso 
i terzi la responsabilità stabilita per gli am­ 
ministratori delle società nazionali. 

» Se le sccictà estere souo di specie diversa 
da quelle ir;t!i,·;;re nelì' art, 2, esse devono a­ 
dempiere lt: r0n11alitir. prescritte per le società 
anonime, 0 i loro annniuistratori hanno verso 
i terzi la re- i":i1isal.Jilitù stabilita per gli ammi­ 
nistratori delle società anonime. 

» L'inadc.aj.imcuto delle formalità prescritte 
dal prcscuic articolo produco le conseguenze 
legali stabilite ~;,_·r le società nazionali, e rende 
in tutti i casi gli auuuiuistraturi, cd i rappre­ 
sentanti d. 'l ualsi rngli.a specie, responsabili 
persoualmeu.c e solidariamente di tutti gli ob­ 
blighi socrau. 

> Il pr~;;,:;1<i:' articolo non è applicabile alle 
società avei. cl nel regno la loro sede o I' og­ 
g·etto princip . .le della loro impresa, lo quali 
souo conside. .uc come società r'1azionali, e vanno 
soggette a ruue le disposizioni della presente 
legge, qua;, .. :·;rndie il loro atto costitutivo sia 
stato stipulu:o all'estero. » 

È apert.i l.i discussione sopra questo ar­ 
ticolo. 
Scnatvr · :.A·,rPERTICQ, n -. latore. Domando la 

parola. 
PRESIDI;;i-, .; lla la parola. 
Senatore ;,:,:·~'':RTICO, Ii-Ioiorc, L'Uflìcio Cen­ 

trale proi>Oil•) •·uu1e c.ncndamcnto al primo 
alinea di ;;,.,,t;rni:·e Ia parola ra111u·csi:ntar1;a 
alla parola l'fJ• 11:;i11, e aggiunge alla fluo dello 

. stesso alinea :e: parole: e de;-0110 dichiat ·1U"e le 
persone che dirigono cd a;nminisfraiw tali sedi 
o altrimcn ti , ., pp1·cs1:n t 1u1•; la .~oc-z'ef 1ì 1u:ll11 Stato. 

PRESIDE~;·~s. Interrogo il signor Miuistrn, se 
accetta q Il•_ s r : moùitlcazioue? 

llINISTRO ::r.lGRIGOLTURà, INDUSTRIA E COID!ERCIO. 
Io sarei lietu di pott!re a .. nuire iutieramc11te al­ 
i• emendameul11 proposto dall'Ufficio Centrale; 
ma se rni i: tlato accettare l'aggiunta (anzi 
ringrazio I' 011orernle Helatore di averla pro­ 
posta), nou 1i0lrni egualrne;1te acconsentire alla 
sostituzione della paro!~. ;·,1pj1l'<:Scilfa,z;;a a quella 
ili agen:;iu. 

Non si tratte, ùi una 'l ~;..,stionc di parole; se 
cosi fosse, w "l v::;.rrellli·: la pena di discutere, 
~ è, secouuu li '.'.Iiniskro, questione vera­ 
mente so::.ta1male. 
Ieri, Lrattanùosi ùclr arLcolo antecedente e 

riguardo ad analoga proposta di sostituzione 
fatta <lall'Uflìcio Centrale, dichiarai che il Mini­ 
stero non dissenth·a, perchè la disposizione 
cr;i applicabile soltanto alle società nazionali. 
ltispctto a queste società che hanno sede nel Re· 
gno, si parli tli agenzie o"\li r•~J>prescntanze, non 
si può andare incontro ad :tlcuuo di quegli in­ 
co11ve11icnti, a cui il .MinL <·~ro crede si possa 
ùar aùito, usardo la pa1 ola ra1qiresentanza 
inYcce di a!J1'!1':.ia, in questo articolo che ri­ 
guar1b le sorietit st:·aniere. 

:\li permetta il Senato di ricorJare, che in 
matt!ria non itle.1tica, ma che ha molta re­ 
lazione con 1p:db che stiamo tratlau<lo, fu 
dibattuto ndì" altro r:i.1110 dcl Parlamento , se 
in una disposizione di legge , dovesse adope­ 
rarsi la p:trÒla rapprc·scntan;;a o age1,.:;iu, quella 
di rn;.Jn-cscntante o c1w·lla ùi agente. Ciò ac­ 
cadde rclativailli!llte alle società di assicura­ 
zione, e la quest_i0ne fu fatta p:trticolarme.nte 
in relazione alle legg-i d'imposta, tria. non seuza 
riguartlo altresi agli iatcrcssi economici nazio­ 
n[lli. Si diccnt, e ueil' altro ramo dcl Parla,. 
mento fu .:uumesso, che quallllO si fosse di­ 
chiaralo clw ;, certi obblighi, a certe condi­ 
zioui fossero sottoj11>ste soltanto le rappresen­ 
tanze o i rappresentanti Liellc sociGtà estere, 
poteYa troppo facilmente aYvenire che questi 
rappresentanti o rappreseulanzc, non si tro­ 
va:;sern mai; me1itre 11u11 sarcbucro per con­ 
trario mancate le J>t!rsu11e incaricate degli af­ 
fari <li quella sociclà, sc:bb\:llC non investite 
di f urru;<le ra p preseu tanza. 

Xe mi si dica, che in questo pi·ogetto dcl 
:\linis-.cro si vug·lia sottoporre alle formalità 

, s1al.JiJitc da tiuesta legge le socit,;tir. tutte che 
mandano agenti in Italia; e che con ciò si 
vaùa all".:b:;unlo, ull' irupossiuil•!. 
Egli e inncgabiìe, eh<: sotLu il li O IL.e ù "agente 

sta anche il commessu Yia;,!·giatur0, che viene 
come incaricato paS:;t,;g{;';t!ru lii una società, e 
nel p:tesc noslrn per essa fa ùcgli affari. Ora, 
g·li avvt!rsi alb j•rupu~La .11iui:steriale obiettano: 
volete che c1u0:sto ;,gcurc, per put.ere operare, 
ùehl.Ja adempiere alle formalità prescritte dalla 
nostra il'gge? Io rispo11ùo di no. 

Ne il :'llinistcro va u<!I S\l(J progetto a quelle 
estremi tit; il commesso viaggiatore che viene 
in Italia \\Cl' conto <l'un'1. società, nou obbliga. 
lJ.UCsta alla pul.Jl.Jlicazionc e al df,posito del suo 
atto costitutivo o ad altro. 

, ... 
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Diffatti l'articolo dichiara che lo società co­ 
stituite al!' estero sono soggette alle forma-· 
lità di cui si tratta, se stobillscono nel Regno 
una sede secondaria od airnzia; e <lacchè si 
dice stabilire è esclusa ogni idea, che si voglia 
applicare questa legge a relazioni trn.isitoric e 
passeggierc. 

Quando una società estera abbia in Italia 
persona stabil! tavi apposta per trattare e con­ 
cludere i suoi affari, allora soltanto essa deve 
andar soggetta alle presci-izioni della legge. 
Poco importa che lo stabilimento sociale abbia 
o no titolo di rappresentanza; neppure è es­ 
senziale che la persona ad esso preposta ab­ 
bia un . mandato regolare; basta che il fatto 
stia. 

Se si scrive nell'articolo i·ap;>r-:>.~:·ntrr.n:::a invece 
di açencia, rappresentante invece di a;p,nf:·, av­ 
Y<'r;·it che il rappresentante spesso non ci sarà; 
·c!ld' è che alla sanzione della lrg·g;· sarà sola- 1 
mente soggetto chi vuole, mentre era concetto . 
t'.el Governo, e a questo concetto p:.l'l<'t·ipa ili : 
certo anche I'Uffìcio Co.itralc, che quantunque · 
volto una s?~ictà cster'.1 con_ un istitnt,o pcrrna- i 
nenée esercita la sua azione in Italia, (.ehba es- . 
sere soggetta allo prescrixioni di questa leggo, I 
per quello ch.: riguurda il deposito e la pub- I 
blicazionc dell'atto costitutivo. 

Queste sono snmm.u-icmo.itc 10 ragioni per 
le quali io, d'accord ' ,. I mio colloga, :11inistro 
Guardasigilli, .Iomando :.l Scuato che gli piac­ 
cia di respingere h p:.ro:a 1·1~1'P~'('s,·11ta11-::a che 
l'Ufficio Centrnlc vorrebbe introdurre in questo 
paragrafo. 

Senatore CCR~! T. Domande la parola. 
PRESIDENTE. Ifa l:t ;)arula il Senatore Corsi. 
Senatore C~RSI T. Io credo che nuu $:,ri~ ùif- 

fìcile intendersi coll'onore. oli: signor :l!i;:istro 
di Agricoltul'a, Industria e Co.iuucrcio se cf.:ft­ 
niamo bene In parola <) ci Iacciamo un'idea 
chiara· di quello che :·ispc~ti ,·c1m-:11to si d1~sid;•1·::. 
La parola ra1;p1·e.•e-rd<'n!.· messa cbll' Cflìcio 

Centrale in qucst'art:colo llJil è stata ~;osta :i. 

caso. Oggi il commercio nella suci varia fras­ 
formazionc ha sul.Jìt0 .:rnche ciu,'sta, che mentre 
gli scambi internazionali si f.?.c,~·;ano pc:·. lo 
passato principalmente per ru.ozw Ji <ptclli che 
si chiamavano comm!ssion:~ri, vale a ùire ne­ 
gozianti locali incar!cnti di (~omprarP. e lli vc:1- 
dere, oggi fa facilità di trasmettere ordini per 
le sollecite co:nunica;;::rni, ha pers:iaso molti 

industriant: esteri della mag;-i . ..,r ! )ro conve­ 
n\(Hlza di :tv;;re un rap;1rrscntant:.: proprio nel 
paese; di qni è vennrn. l'istitmirm:' nuova nel 
commercio d~l rappr'~~rntante c!1r forse 50 anni 
fa non era conosciutlt. 
L" socioti rstrr:J t1n!irpie e :nche i fabbri­ 

ennti esteri hanno un l0ro sp0cia!~} rappresen-· 
tante nello Stato il ·1n~!e ha la f.'\001ii di com­ 
hinarc, di concludere, 0 di eseguire i contratti 
1rnll'intcrcssc della cas:t mittc:11r. Questo è il 
vero rappm~ent.antr>. Le case e~, tc>r'} hanno an­ 
che qn.1khe volt.1. clPgli n.g•'nti, n;.1 l'.1g-cnte, per 
il sig-nificar.o l:~~·alt~ elle :;i è d:;'. • :i. queste di­ 
verse persone non h-1.~lJll) 1.1. r~····1l1:"t di conclu­ 
dere i contratti, ma u;1icarnent1· : 'i',~riscono le 
offerte ric(:vutc alh ca>a m:·,tn!1i? la qua~P 
stringo •:..I cscguisc" i.lir.'ttament·; il contratto. 
Di qui la diversità s·~ stanziale !";- il rapprP... 
sent:rnlc~ e 1':1g.~:1t.c; :1 prim·1 r;; ;;;·esenta .'l. 

t.ntti gli <''feUi, h <·a~'\ che Jr, li:-. ;ncaricnto, 
l'ag-e:11c n:Jn .~ alt: .. ) ·:'.:·~ un i:1· ··:·::to di cer­ 
care g-li a!'.'nrL 1~ qn:-::1 '.·) I' h:i 1· .1•·;,ti di co­ 
m'Jnic.1di alla r..1s:1 h 1:1:-t!c: 1: ·.·-:L:"i~e dir,~t­ 
tamcntr colb 1H'rs•1:i·c ,.!],, 0. ~::1·· i1t,.licata dal 
su o :qe 11 te. 

Ora, 1,m'stn divcrsitì. sost:rn7.;::.: che inter­ 
cede fr:t c1u0st.~ du" p0rso1i:· cli commercio 
porta la necc:ssiti 11d':t dispo~izi·· 1e di cui et 
occu pinmo e he sr~ l:L s0eioti h ·, ''<'"I) Stato un 
sno rapp1·escntantc, Ya1-~ n dir'' n:i i:1c11.ricato 
per conto suo cli stipn1·1r.; e cn::,'':ulcrc dcft:ii­ 
ti\':itnrnl<' i P-ìiltr;itti, ò !::tcrPs~:·r'.o che si co­ 
n.1sc:t la sna istit11zio•1 ', 1'h:.• ~i· J·<'l)lJlicato il 
suo atto di f,rn,Jazio::e ·.!Thd10 i~; ··:1h:ico possa 
con()sccrc 11u.1.li s0no ~" for:~c rl:·l':i casa che 
g-li ha tl.'l.la 1:11,~sta f::c·•'ti; m:i ". · : .:·;ccc di uu 
rapj)rcs-'::1:rn'.n vi è :1:1 ~·.?a1:1lic:• ::g.-nte il quale 
nr,n h;t altm in('.'.lri ... , che quel:,·, di cercare. 
di cnmliin:irc il co:1+r:1'to co:-i1~ f0rebbe un 

'·:'.:mo nel!o 
(· UCSS!l!l.'l. 

St:::saJt~ !'ra dU(' nrzo;·;::nti rh.' 
SIC:<SO 11·:csc, in f[E('StO r.'l.SO ll•I,'] 

:wl'~s,-ii il. di sapere Cl)LH' l:l. s~r· 
tuita, .,udi si·~no le ,:i.~ for::<' r ; :~ !:• qu••ìlr. 
sp1;cia~:UL .. 

Se11ator0 Pl?~r'.TOP.E. !ìorn:in h ::· '·:·r ila. 
Senatore C~RSI ':' .... 1 ·!le 11n-:" s:· r-id1iede la 

pubhlicn.ziom~ ncll'.1;·t;,. ';'l in di~:·:1:·:-;0. In que­ 
sto c:isr) il t-:rzo nr,t: a1•ntc con~l'«C' colla· si).;. 
ciet:\ eslcr~~ C'):llC \"i ··ont1·arreb!J(' SC' J' 3.gente 
non esistesse. Uua s)cir>t:'i di stratl•; f.'rrate sa 
che a Lond:·a vi è ur.:i <l0ter.n!n.'.t~:t fabbrica, 

si è f'Mii· 

' ' .. ,. 
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per esempio dì locomotive, può scrivere diret­ 
tamente alla fabbrica e contrattare. In ques,to 
caso nessuno dice che si debba sapere nel re­ 
gno quali sierio le forze di questa casa, chi 
sieno i suoi amministratori. Se invece di ricer­ 
care la casa estera direttamcnt , essa gli è in­ 
dicata da un agente, questa non è circostanza 
valevole porche si debba sottoporre la casa 
estera alle pubblicazioni che si prescrivono per 
le società, 

Ecco perché I'Lffìcio Centrale ha tolta fa pa­ 
rola agente '-'d ha sostituita quella di rappre­ 
sentante. 

Il signor ~hnistro fa due osservazioni. Dice 
in primo luogo che in uu'altra legge di tasse, 
si è adoperata la parola agente per togliere 
ogni equiYoco. Ma io mi permetto osservare 
che il caso e multo diverso. Iu materia di 
tasso, si potrà col pire anco l'agente perché il 
tassabile non sfugga alle giuste richieste dcl 
fìscc. L'agente in sostanza cumula una quan­ 
tità di affari per case estere ; col di lui mezzo 
la casa estera viene a fare dei lucri nello 
Stato, e pU(0J essere che apparisca giusto [nè 
io ora inieu.lo es.unin.uc e dccitl1:re la que­ 
stione sotto questo rapporto) che I'ag.nnc debba 
subire di essere rcgularnw1nc tassato , per la 
società alla 11ari dci nazionali. :\la quando si 
tratta di dd,·nuiaare se la società debba pub­ 
blicare tutti i suoi atti per essere conosciuta 
dai terzi, la cosa cambia assolutamente. Allora 
bìsogna distinguere : se la società viene a 
concludere gli affari nello Stato, è interessante 
che gli statisti conoscano le sue forze , o il 
modo col quale si è organizzata. 
In questo caso il terzo contraente deve poter 

prendere le informazioni necessarie, e averne 
il mezzo ; tu« non si puù esigere che debba 
trovare ove pren1l1:1·e informazioni chi contrae 
legalmente alt'estero , e trovare le indicazioni 
alla cancelleria Ilei tribunale di commercio. 
Il signor ~Iinistro osservava ancora che qual­ 

che volta si jJUO eoufoudere questa parola di 
agente con quella di rappreseutante , e può 
accadere che un semplice agente sia rappre­ 
sentante e che il rappresentante qualificato 
con. questa parola cerchi di sfuggire all'azione 
della legge prendendo un nome diverso; ma 
in questo caso questi sarà passibile delle con­ 
segnenze. 
La legge non può contemplare che un caso 

' ') ·f., 

cd ò questo. Qualunque rappresentante di so­ 
cietà estere, si chiami con questa parola o si 
chiami con quella di agente, se ha la facoltà di 
concludere i contratti, si ùeve sottoporre alle 
formalità. che porta la legge; se non ha questa 
facoltà di concludere i contratti qualunque sia 
il suo nome, osso è esonerato da queste for­ 
malità. Quiudi mi pare che aucho questa cir­ 
cost..:111za uon ci autorizzi ad adoperare una 
parola che portcreùlJe uu oucre indebito sopra. 
una persona comm1.wciale, che non può essere 
sottoposta all'onere mcdes:uw, l'crchè lo Stato 
non ha il diritto d'imporre :i questa versona 
le formnlità le quali ~0110 ric:hìesk ~ulu j)er co­ 
loro chn vengono dT::tti rnmeu te a porre una 
sede o in moJu diYcrso a concluJcre dtli con­ 
tratti nello Stato. 

Mi pare che qu~r;Le osscnazi\)ni ùovreb­ 
bero persuadere l'onorevole signur :\linistro a 
non allottaro nell'articolo una parola la quale 
non avrcùbe una giustificazio11c legale pcrchè 
audrebhe a colpir<) ùegl'inùiviùui i quali, 1ier 
<Jtw.nto rest:no nello Stato temporariamente 
t stabilmeute, non possono e>'~ero sottoposti 
ag-li ohhlìghi ai rp1ali si Yu1·n,l1hero suLtoporrc. 

PRESIDENTE. La [<troia e all"ouorevulc :Sena­ 
tore Pescatore. 
Senatori\ PESCATORE. Ora che l'onorevole Se­ 

natore Cursi ha spieg-a to con ta11ta chiarezza 
lo scopo clell'emenùauwuto proposto ùall'l!tlicio 
Contra.le, mi pare che crnerg.: rn·:ilto chiara, as­ 
sai più IimpiJa la ragione che assiste il 1iro­ 
gettu il•·I l\liniskro. 

L'o1wrevole Scuatorc Corsi ha avvertito che 
per consuetudine intrmlotta da qualche tempo 
nel ç0Ulu1ercio inte maziunale si distingue tra 
agente o direttore di agm1zie da una· parte e 
il rapprcseutante ll;ill' altra. Il rappresentante 
di uua società strauicra è quello clw ha per 
missione non solameute di propagare nello Stato 
le operazioni della ;o;ocictà straniera proumo-­ 
vendone gli intercs:si, <·.;rca111]0 compratori ccc. 
ma inoltre ha la f:,coltà di sti1:ulare il con­ 
tralto senza anmie ricevuto l'autorizzazione 
della società maJre. Se airopposto, quanùo son 
tro'iati i compratori, le versuue che stipulereb­ 
bero un contratto qualm111ue' 11ua11do i con­ 
tratti stessi sono preparati, si ùeve poi aspet­ 
tare un mandato speciale per conclliudere, al­ 
lora si ha nello Stato uua semplfoe agenzia, 
non una rappreseutauza. 

I '- 
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Ciò posto, I'Ufllcio Centrale pretende che alla coll'agenzia hanno bisogno evidentemente di 
semplice ag1'11:'.i.1. non si ck!,ha il:;11orre l'ob- aver sott'occhio tutti gli clementi che possono 
bi . di 1)1 1· · ) t · t: · interessare il loro contratto. · igo l pu " 11::tl\' I Ci L I ~l '1. 
Per me, mi 1•0nlo:1i 1Tflìcic> Cr-ntrale , io Dunque dal lato dell'interesso mi [pare che 

trovo affatto in~èt~si<L·::t.• b Ì'""~·osizione , e non ci sia dubbio, Dal lato dcl diritto poi io 
dal lato dcll'int•2t·••<:·' LJ .. ·;1: ~'.'', ·~ ;]al Iato dcl non so comprendere come il legislatore ita­ 
diritto. Che J';i~·~ ; .: <!db suci.•t!t madre se- liano si possn credere vincolato. C'ò o non c'è 
dente in territ.,;:in ,:•r: :ie:·1J :.li!.ii:è l.i facoltà di quost' .'.lf!'Cnzia, uno staliili1ucnto I·c:·rn.:mente 
stipulare deflnit.v.uu 1:k; ''l'i•èll'•', intesi i con- creato nello Statri? 
tratti coi nazionali, ,:,:lJkt poi r!ii,'d·.re il mau- Questo stabilimento cho cos'iJ in sostanza? 
dato alla società 1.1a.1r<' j.cr stipn'.arli, oppur<l f: una società s!ahilita nel territorio. In 
abbia anche a r::11a:1tbre i n.rz.ounli a stij·ll· ' fatti che importa ai legislatori italiani che 
tarli direttauicut« r.:olla so•:iet:i. m.ulrc , 'crcùo ! ,gli stranieri i quali hanno creato uno stabili­ 
che per 110i questa ('ircost:mza ~::1: .·11ilfonlll(C. J mento commerciale 'Jll~'t siano ancho associati 
L'interesse dci n..zion.di () uuo ~010, qur-llo I 111•! loro paese? Tra lo staliìlime11t.o commcr­ 

di trovare un':-,gr1.zi;t ddb ~oe:,:tù strauicra i cìale creato qui e la socict"1 stahilita nel loro 
stabilita qua 110; f"JiC'i'Yi for •:.:t;.<i; stabilita ' pacs1', vi è un rapporto interno. '.\Ta questo 
quà l'agenzia tlc\1:1 ,,0:·!0·_:·( s~ranic·r:c si trattano non si riflette nè ]'llllto ui~ po::n. Sono stra­ 
i contratti coJ:'ag~~;~zia, e ~;e· !t~h:w.lono; t) per nieri che, per una ragione qn~lunr;ne, anch.c 
tr!ttarc e <:<•:t<'h>t·l·:r" 1:11a !t:L:n11 i'•.·;·sc i 11a- l Prchò sono gii1 associati l!c1la Jo:·o patria, 
zionali bisog1w di l'.:>:l'i:iL'·_·r•' l:t cus1itu;:ione h:rnno creato nno st:d1ilinw11ro commerciale 
della societ.i ;;tr:c1i(•ra, 1~ '.i: a·;.•rc' "''!fo<:t:hio dcstinat.-, ad operare 1wl nostrn s1.:ito. 
i suoi statuti? .\Itri:~11;ati :;::.·.·LI,·;·,, Ìil;_!':tllll'lti. :Ila, che cosa e, o Signqri, •1u !S'.O stabili- 

Che poi J'agen~·: ali~Jia b fac.,l t:'1 •li sLipulare mnnto? l~ un ente nrnr;ll'~ cl11~ ~i crea· ùalla 
i contratti, oppHr<' ,],:hb:t aspct.t:t1· .. ' il w:111daio, legge nostra. E c1ui, ripeto, ciii che in altra 
ovvero anche d1:uh" rì111anùare il n.:tzionale a occasione ho detto, che b r1nalit.:"1 di ente mo­ 
stipulare dirctt:tmc•ntc c:•)~!a sor·ie<.il madro (il raie o collettivo (chiamatelo com~ Yolcte) ~on 
che mi pare no:; 1n~-.<a ~c·:~ader0 di frc1iiwntc) pniJ emergere che ùalla legge . .!Ila rpwste qua­ 
che importa ..;;:,? r::1'.1'.irc è c:o:l"ias11, e se i lit:ì <li enti morali sono cfalla legge create in. 
nazionali sono Ìil.'.i:u. · :i1 i, s:1;\ 1:•10 ingonnali doppio modo. O so:io l'!'t!at() vtilt:i. per volta 
anche nella stipalazi11:1·· 1ldi!iii.iYa. c111an1lo un particobre fa nua fo1~dazio;;e qua- 

Dunque evi<k:1t1•111•'lll1). a 111i0 :iy•:iso, il ],~- lunqu•~ aYcnte per ogg-t'lto il hcnr:: puhblico, 
gislatore italia:1t> 1?<1:1 1·u1·, ll'll•'r cn11h cli 1p1cst.a m.'.'I che non entra in rll'~snna df'lfo categorie 
differenza chf" rigll: nh ~1,lo i r:<t•:;•1r1i iult·r11i create dalla legge; e quindi 1.lorn,1rnb un dc­ 
tra l'agenzia e l:t s 1ci~·;ii r:nc1rn; è t•n rap- creto reale che erig:i la sua fondazione in ente 
porto inkrno, i• uua 1!:ff,•rc117.a i:::lb 1uaggiore morale. Oppure, Signori, c'c\ 11n altro modo di 
o minore larghezza dd m:t11d:!io; la società creare enti morali. Si errano ·;· --sti enti mo­ 
straniera madl'r:: di:t il manda tu al suo agente r;1li con una legge generale: e 'luando mai, per 
di cercare i contratti ùi prcr•ararli o conchiu- escmì>io, si e uùito cl1() per erigere (quando era 
derli, oppure di.:t il m~rnùato più :·istr()tto di lc:cito), per fondare henrftd ccclc:siastìci si ri~ 
cercare o prnparare i c<)!Jtrntti, <l"i11tellllcr!i, chiedesse, volta per volta, un decreto del po~ 
mA poi prima di stipulare, di cl1ic1lr~! nn'istru- tcre esecutivo? Anche presentcmcute ognuno 
zione speciale alla sc.cictit ma1lr~, <j'lCSto ri1leto può fond.:tre una parrocchia. 
non riguarda che gli interes~i L'1! i rapporti Ebbene, si fonda la parroccl1ia, si confe­ 
interni tra la :;ocictit e~tc:·a e l'::gcnzia; ma riscc la dote, si ottiene l'autorizzazione del 
non riguarda pualo il kgi:;l.'.l.lol'c italiano che \'escovo : la panocchia esiste e,l è ente mo­ 
deve procurare tu~tc fo guarc!ntigic irnrd1è gli raie, e non interviene puutu nessnn decreto 
italiani non siano tra1.ti in ('rrore, e non ri- reale, molto meno una legg-1~. Qnall(lo era le­ 
guarda pure i connazÌ•)i1ali nostri, i quali trat- cito fondare benefld ecclcsiastki semplici e 
tando ooll'agenzia, che fu istituita apposita- cappellanie cmergernno tulti i giorni degli 
-nte per questo e conchiudendo i suoi affari enti morali, enti propriamente ca11aci di pos- 

.: 
,_ 1. . . 
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sedere e di acquistare; ripeto, interveniva 
forse una legge, un decreto reale? No, ma 
pure erano enti morali creati dnll.; legge, per­ 
chè la legge, con una disposizione gonoralc, 
aveva dichiarato, scmprcchò intervenivano le 
tali e tali condizioni, che l'ente morale s'in­ 
tendeva crc..to. 

Or bene, ciò che dico delle altre fondazioni 
si verifica in fatto ùi società corumerciali. Sono 
enti morali che possiedono cffettiv.imcnto, e 
che posscdono in 111.111iera che, come diceva 
altra volta, vcriflcaudosi un fullinunto il loro 
patrimonio spetta proprio alìa società, e spetta 
talmente alla società, che i creditori di essa 
escludono tutti i creditori particolari dci soci: 
che se i soci fossero corupropricturii, i credi­ 
tori loro 11ar~!coiari avrebbero diritto ùi con­ 
correre per couìributo con i· creditori della 
società. 

Dunque le società commerciali sono enti mo­ 
rali creati dalla legge civile; e come mai può 
una società estera estendere la sua qualità di 
ente morale fuori del territorio? È impossibile, 
torno a dire, clic ~<.! gli strauicri come indi­ 
vidui associati nd l111·u pa1:sc, Oì•Jiurc no (<:iù 
uon importn), w11go1w lii Italia e vi crc.uio 
qui un loro stabilimento ;;oc;;dc: pri:n:~rio o 1 

secondario (<t noi nou ù.1.), ne ham.o tutto 11 
diritto, ma Jo stabilimento loro C un ente lllO­ 
rale commerciale, creato qui, uato qui, cd cretto 
in ente morale dalln nostra legge. 

Ora, qualunque socicta, grande o piccola 
che sia, creata <la Italiani nel nostro territorio. 
è vero sì o no che ha lobbligo di pubblicare 
i suoi statuti? Come dunque potremo noi am­ 
mettere una differenza, per piccola che essa 
sia, la quale potesse dar migliori condizioni 
agli stranieri cl!1> a:;ii Itaìianì? Ciò pon è as­ 
sol u tam ente com portabile. 

An-iriun"'Cl un'ultima con.sidcrazionc, e (JUcsta t'"'~ o 
ùi rli:-it.to pubblico. 

Domandcrù, sr costituita da stranieri una 
agenzia, una sede, si:t pnrr secondaria, dcl 
loro comm0rcio nel nostro territorio, se ')nesta 
sede non sia sog,zetta a tutti qn:mti i tributi 
che 11 le~isbtorc ha imposto alle società nn­ 
zion:ili? 
Nessuno potrà sostenere che gli ;;tranieri 

siano autorizzati a stabilire, a creare uno sta­ 
bil~ento di commercio senza pagare rtuelle 

tasse che gli Italiani pngano per lo esercizio 
ùi un commercio simile. 

Come ùunc1uc vogliamo noi sostenere che 
r1uesti stabilimrnti non sono soggetti in tutto 
e p<~r tutto a.Ilo leggi nazionali~ Che non vi 
i;iano soggette in ragione delle operazioni che 
fanno, in ragione della loro situazione, in ra­ 
gione della •1nalitil che loro imprime la nostra 
legge? 

Se si ammettesse la tliffm·enzn che vorrebbe 
introdnrro l'Vfficio Ccnll'a!P per organo del­ 
J'crn.ii:. ~er~atore C•.1:-si, cli d:,;Un~·uerc cioè, tra 
agen7.io e r.:.r·prcscnlanze, <limotlocliò le agenzie 
no;1 siano <la c::nsiclcrt,rsi e ne·!! si abbia da 
impor IO!'fJ r ohl;lig.:> cli publJlic.:trc gli statuti 
prr il supros!o, che il legisbtorc italiano non 
abbia alcuna presa, ::kun:t autorità sulle sem­ 
plici .:ig-cr;zie slr:in!crc, esse 11011 pagheranno 
nemmeno la ta~sa di ricch<:zw mobile, che !:r 
lo Stato wm avreh!Jo .:iutoritù, la facoltà d'im­ 
porre a loro (se m::nc:t 1U autorità anche per 
imporre a loro il mca graye oliùligo di pub­ 
blic:lre il contratto soci:lle), e ne verrebbe 
l':tssurclo clw gli "tr.'l11;1~··i potranno, per mezzo 
udle loro a;,;·c:mic d1<~ s::r.:.nno vere sedi com­ 
m::rciali, far n1ncur;-._:1z:c in int:i i generi di 
com;nC;rcio ngli Italiani, i 'ill~.li cfoyono pagare 
h (.:t5sa t'.i ricchezz:t mub:Je, tassa graYissirna, 
e cun .. ;ucsto privilegio fare anche dei pingui 
profitti. 

Io c1-.:do riuinc~i che r1n1'St.c teoria clcl!'l!fficio 
Crntra!c non sia mumissibile. 
Scn::tore BERETT.\. Do1:1:inclo la parola. 
Pll1C:SI~ENTE. Ila la parola il signor Sena.tare 

Bcretta. 
Senatore BE!\ETTA. I fliscor5i pronunziati dal­ 

l'onor. signor Ministro, dal ncl:ttore e dall'o­ 
norevole Scn::ttorc Pescatore, mi pare ahbiaho 
dimostralo che hanno una gr-anùc importanza 
siano le agenzie, si.:ino le! rappresentanze che 
Yrnaanq ~t..'lhilite da soi.:irtiL commerciali estere ~ . 
nel nostro pnrse. ~li i ::re quindi che si po- 
trcblJero conciliare In clivcrgenri opinioni del­ 
l'onor. si!!'nor J!inistro e dcli' Ufficio Centrale ~ ' se si aggiungc:<sc allo parole sede o agen::ia 
and11: r1uclla <li 1·opp1·cscntan;a. 
Riiengo che in questo modo sarebbe prov­ 

veduto all'interesse dci nazionali, verso qua­ 
lunque socicti che staliilisca, sotto una forma 
o un'altra, un centro d'affari, e ciò tanto più 
pcrchè non è precisa.to molto bene dalla legge 
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che cosa sia un'agenzia e una rappresentanza, ed 
io ritengo che più o meno perfettamente rap­ 
presenti la società anche l'agenzia. 

Senatore MIRA.GLIA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MIRAGLIA. Se le osservazioni <lcll"o­ 

norev~ Senatore Corsi hanno trasfuso nel­ 
l'animo dell'onorevole Pescatore il convinci­ 
mento che bisogna Sl~guirc il progelto mini­ 
steriale onde raggiungere il fine di salvare i 
diritti d*i tersi, a me hanno prodotto le c~11- 
sidcrazioni dell'onorevole Pcscntore 11 convin­ 
cimento che abbia ragione l'onorevole Senatore 
Corsi. 
Per vero si sconoscc la natura dell'agen.::ia 

quando si vuol sostenere che una società estera 
che stabilisce nel Reguo un'agenzia debba de­ 
positare e pubblicare il contratto costitutivo 
della società. 

Un'agenzia, benché prrm:i1h0ntt, procura ma 
non conchiude affari; ccl ;, troppo noto che 
l'intermediario non obbliga alcuna delle parti, 
e non contrae obbligo alcuno. Come dunque 
si vorrebbe sottoporre a responsahilità perso­ 
nale il preposto ad un'agenzia per non aver 
pubblicato l'atto costitutivo della società estera? 

Nè dicasi dall'onorevole Senatore Pescatore 
che l'institore obbliga la società, pcrciocchè 
quando il preposto ad un' agc;lzia e institore, 
ha il mandato tacito cli conchiudcre affari, e 
quindi essendo in queslo caso il rapprcscn­ 
tante della società ostr-r«, 1lcvc pubblicare l'ntto 
costitutivo di quella società sotto pena della 
responsabilità personale. Dn1H1nc è indispcn­ 
sabììe la rappresentanza ì•crd1i) l'atto costitu­ 
tivo della società cst.<'ra dPhh:L f'~S')rc pubbli­ 
cato; e ben a ragione I' Cilicio Centrnle 110!1 

vuole la pubblicazione quando una socictù estera 
abbia nel Regno nua semplice agenzia, ma 
soltanto quando vi abbia una rnppresentanza. 
Senatore CORSI T. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CORSI T. Io sono abituato ad ammi­ 

rare il perspicace ingegno del Senatore Pesca­ 
tore, ma non posso dissimularv ì , come io du­ 
biti seriamente che in questa materia egli sia 
preoecupato da un'idea continua, la quale turba 
certamente la sua mente di legislatore, e che 
dimentichi un principio ili dritto commercia:u, 
o meglio un' osigonzn commerciale. 

Il fatto che t~rba molto la mente dell'onoro- 

vole Pescatore è quello della ditndenza, è quello 
di vedere per tutto le frodi, di cercare sempre 
di ripararle. Ora, il legislatore deve certamente 
provvedere a ciò, deve procurare che gli affari 
camminino sulla via retta, ma non deve par­ 
tire dal concetto che in questo mondo, ci si 
stia tutti per ingauuarci i"un l'altro. 

Q1:imli ùisugua lasciare uu po' di campo alla 
buona fede, e non supporre sempre che i casi 
di frode nascauo cosi di frequente. 
Il Senatore Pescatore poi dimentica una ne­ 

cessità del commercio; anzi tre necessità che 
ha il commercio, e sa l' 0110rc,·0Je Senatore 
Pescatore rtu<di sono queste tre necessità: 
libertà, libcrtit, libertà. 

Sc si vuole con delle sottigliezze ceri::are 
regole per inceì>parc da tutte le parti le ope­ 
razioni comn1erciali, si soffoca il commercio; 
a forza di i•rotcggcn!(' la buona f'oLIC, si fluisce 
lH~r llu:1 a\·c:n' più <"Ornruerciu. l.l!'a, l'onorevole 
J>c:scaturc ùi..:e che hisl•;.!·;1a sottop•JlTC alla for­ 
malità 1lr>!Ja pubbìic;,zi•:iile anche Jc agenzie, 
perd1e anche 1t.: agenzie 1Y1·11_gw10 1p1i a fare 
:1ffari, c·ssere 1li iule!'es::,e :;e1wral1i che si co­ 
nosca la natura <lclle suc;ctà che sono da esse 
agenzie rappresentate. 

Che vi possa essere in Jm·g•) senso un inte­ 
resse a con():;cere la natu1·a <li tutte le estere 
società, certa:11ente ncs,;uno vorrà ·impugnarlo. 
Ili qualunque società, ùi 11ualunc1ue casa estera 
chi' Yiuno n0! nostro Stato a c.,r,trattare se vi 
fos:;c"pnn· un mezzo per c"1wsct'rc strettamente 
la fortuna, la potenz:t, il modo c<Jl quale si 
è costituit.'.l, questo in largo senso sarebbe un 
vantaggio; ma se in ugui OJ:c:·;1zi,,11e commercia­ 
le ch'c si contl'ac co11 case esr,1re nello Stato, 
doves:sero farsi q11<',;tc indagini, il commercip 
certamente ll•>ll ca1umincrel::hc. 

Ora, \i ha intcrcsse assoluto, diretto, che 
quanllO vi sono delle ageniic , si cono.scano 
queste particolaritù per pr-.iwggerc; I' interesse 
generale? Sostengo clw <11w:slo intercstio non 
vi è, e ne 1rnrgo 1111alche eserupiu. 

Se si pres1:riv:!ssc che ogJ1i ·~as;-i estera, la 
quale \·oglia fare c>1>erazioni nel uostro Stato, 
debba rendere conto in 111odo pubblico del fatto 
suo prima di poter coutratt:i.re, •1ualo ne sarà. 
la conseguenza? 
Per esempio, oggi è ovvio in commercio 

che alcune case di Parigi o di Lonùra, o di 
altra piazza qualunque acquistano titoli o fondi 
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pubblici, e queste case hanno un sensale de- 
terminato : codesto è il loro agente: ora que­ 
sto mezzano che sta alla Borsa, e che con es­ 
sere prescelto diventa I' agc?1tc di queste case 
estere, sarà responsabile e tenuto a pubblicare 
tutti gli statuti- (stl i di lui committenti sono 
società), che hanno dato vi.a alle medesime, e 
se non si pubblica, questo mezzano, sarà egli 
personalmente responsabile cli tutte le opera­ 
zioni che ha posto i a essere, mentre i? un fatto 
costante, che egli quando fa l'op.-razioue dice 
ai terzi : « Compro l'· e., per la società <leI 
Crédit Mobiiicr di Parigi, scrivete e ditegli 
che ho combinato di comprare, poniamo, un 
milione Ji rendita italiana al prezzo di . 
scrivo nnch' io, fate direttamente la consegua 
dci titoli e ritirate il prezzo. » Lu mezzano che 
agisce in tp: .. sto modo dsvc pubblicare gli sta­ 
tuti di questa società, e se non li pubblica, 
come vuole la lcg-ge, è egli responsabile per­ 
sonalmente del contratto che ha posto in essere? 
Certumente uo. 
'.\fa dirù I' :111orevo!e Sonatoro Pescatore ; è 

utilissimo e!w si ~:lppia COIJ1e C costituita 
questa ,.;;i.-ir~:t o_\"1 C:·,dito '.\Iu:,!li:1re. ili l':•ri;;·i, 
che si crJnu~o ·:u10 gli stai 11 ti suoi. Ed io ri­ 
sponde eh» no. 111 tesi generale è utilissimo, 
tua sarebbe su-auo , che pc! tatto di mnndare 
a comprare 'o \"c,mlrro della rendita pubblica 
in Italia o ,)ci titoli industriali, la società com­ 
mittente dovesse pubblicare i suoi statuti. 

Dunque l'iu.erosse in largo senso preso non 
può ricevere applicaz ioni nella disposizione in 
esame porche si andrebbe ad incagli:i.re se non 
ad uccitlerc il co11mwrcio; l'interesse stretta­ 
mente prcw nnn esiste, perchè tutti. i nazio­ 
nali i quali vogliono o consentono ùi fare dci 
contratti con uaa c:i.::.a all'estero devono infor­ 
marsi ùcllc nrndizioni delle case con le r1uali 
contrattano, t' sarelihe strano ri11eto che tmte 
le osservazi,.ui chc> si fannn all'estero <lon•s­ 
sero (~s:;err~ s:1gg-Pttn alla co11clizione di <lover 
far C0!1tL;c,·r1? per mezzn di :tl ti pulihl!ci e per 
disposizione di Jwmc come esista la casa sti- '"'"' pulante, qual<~ ~ !'estensione delle ~ne forze, 
fJUali i modi delle l'-Ue operazioni. 

Ma dire l'onornvclc Senatore Pcsc{ltorc: non 
è egli poi W':·o che lo Stato non abbia diritto 
di imporre anche agli agenti di pubblicare gli 
statuti delle società che rap1•resentano, trovo 
anzi che lo Stato ha pieno diriU.0 di farlo. 

Orn, io mi pcrnwtto cli J11bitar2 anche sn 
questo ùiritt'.); {' r1rr·::J"O l'onor(:Vo]e Senatore Pe­ 
scatore :l.ll a Yvcrtire al mio S<'mplice ragiona- 
111ento. 

La lf~i:fé'; • nazionale :r1.1ndo impera sugli 
es1!'l'i? Qn:irio!o ~;li "s!"ri vc:1;:rnno nello Stato. 
Certamente·'.,< le;..::.:··' 11:t::ici11·tlc wm può imporre 
prescrizioni a .:!ii ~I:! :1 I':trir;i o a J,on.dra, ma 
se il Francc,:r~ •.: l"I!!!fk''~ Yr'T''._:ono arl esercitare 
il comm•~n '.o> nel'n SI :dn, :d!or::i, cd allora sol­ 
tanto, y;rnno s";;g· t· i :d!'irnvc10 <le~a legge 
nazionale. 
Or:t, findH\ 11!::1 '"' '• ::. •"': ::·:t vive come ente 

collcttin> <',·i.0t1•!1L·' : 01• ,.,_• ri>, n·~'ll è soggetta 
alla !Pg-~l' nazi .. :t::lo·; ''<'- •rn:i;101<J 11uesto ente 
collettivo s· :·.-:.> ., 1 ;,.•: • !Jo.·!!0J Stato, lo Stato 
ha diritto t~~ :-- _1:L:·~111:·;0 a ('(.:~·In rPgole; se ci 
viene con n1:::t ,;f'd,', i·è ],·~·~_.,. I rcscrive quello 
che deYe farr', ;;.~ '"'' 11.· ''"'' n:ia rappresen~ 
tauza, vale :1 1J:rc .-1,:: 1::1 ;,0:1J 110:1;1:iatariu inve­ 
stito della f:::·ult:'t oli ,., :,,:]·;ok;·.~ contratti 11!!1!0 
st1~sso mo,!,, cri! q:;;do• :<:l'··l1'•0.,:rJ conclusi dalla 
s1~tle e c~all:c c:i,;:1 \J"Ì"<·i;·:ll··· ::·''.10 Stato, va be­ 
nis;:i1nu 1·]1,. ::1 •,._... ; ,,.,·.1 ;·1".',1TiH•re delle 
rrg .. ·1'·. fil:r-·',;. : : -1•' ·,; 1·;..; ,. :i ::i nello Stato 
l'ente rn!!.)li -,,o o·<,r1 h .'::a \ò<;:~r1:.1alità; ma. se· 
si vale unit.':li!lo_•1:t· ·: ;·o_;:·:1ii, ,•~•)questi agenti 
non han1~0 b t':t:·o,!t'1 :: ,;·1?11·ln1\1'!'•" cd eseguire 
contratti, i, y,·nw·:i :·c:n°.:· .•ill<'tti,·o nello Stato, 
hn. [lo!crn I:: L•;;!è•' o.l"i:111 "l'.ll"ll .'rn ']Uesto agente, 
ù' imporgli p1·.·..:c::·iz:,.:1i, 1·0:.01.: \0) potrebbe sul 
l'ente collr:Ù\"o) ~ · ~i 1;1,.:,.:,• trasportato nello 
Stato con u:n ,,_, '0• e 1ua l':!pp1·escntanzaf 
Io non lo C"!"o·olo nv1:r,::v11t:; l'ente collettivo 

IlOll ci e nel!·1 ;-;Lato), o' •1nin°ti b !c:gg-e non )o può 
raggiung-t~r.-l. Ì1: i~1 11~11~~~-o ~··:!'.-;O che io credo 
che lo Stato ?1•1•1 :;!J•,;:t •·:_tL'l!ltit di imporre ai 
semplici a;.-•·:::i h ;-11!1,•,Ji1·:11.!"n._• tlcllo statuto 
della socict:'1 •:!:•: ··~-" ni0:·1'e:;<.;nta. Itipeto, 
potrei citare· :no:t:c:~i1ni c·:1,i 1!.'.li •111:tli l'onorevole 
~enator0 p, -~·:•·u:·0 ,~., .... -~L:,,~ 1•<rsuadersi che 
c1uest:1 p-1'.. :li,::1.i.1:;;: i· i::•_ ·.'S,,ibilc; egli do­ 
.-reùùc 11crs:1:1 >1 ,i ('':.• L'O'. :1•'i:1ciì1io che egli 
vuok :ittu.'.lto, :J:1'! ,.,::1mo,1tk gli agenti che han­ 
no l'incaric ; .. •;·rn:1::.•1;;0' :'i f<t:·c affari, ma anche 
il commcs8r: vi:,g_::;:1ro1:·c clJ,• ;1ttravl'rsa il paese 
e va nelle •Ìi,·,·rso: 11i::7.:'.•~ ;l n•olc'r1: s1) può smer­ 
ciare le moTci tl•·l·:a su:c ··:1,:1. dovrebbe pub­ 
hlicare gli >l:tta1.i 0 f:·rlo •!qvnnrpe passa. 

E pcrchè ~ l'i'!Thò, t!i<'C l'n!!orevole Pesca.­ 
tore, i terzi llc\ o:io ~a: r~1·e rc1:1 ehi contrattano 

• , l 

H. 
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per cui dovrebbero auche questi commessi pub­ 
blicare lo Statuto, sotto la pena della respou­ 
sabilità, perchè la legge lo prescrive sotto 111~:1a 
di rimanere responsabili delle contrattazioni 
che fanno. 
Io spero che queste poche cousidcrazioui 

varr~o a p-rsuadcrc il Senato ed il s:~n°>r 
Ministro che la parola da noi arloperntn •i la 
parola più adatta per designare l:i distinzioue 
fra la YCI'a rapprescntauzn e J'ag-1~nte. 
E tale distinzioue e, non so lamcnte nclln 

mente doi courpoucn ti r Cilkio Centrale, ma e 
già passata nella giurisj,l'Utlcuza ùcgli scrittori 
e dei tribunali. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
Senatore CORSI. •• Pcr<.:110 vi sono dei trattatisti 

i quali fauno precisamente questa distinzione 
e fra gli altri citerò il Ic.vière. porche, quanto 
alle decisioni, J:i distinzione è stabili 1;1 da!Ja 
Corte di Cassazione di Firenze, la qual« 11:: 
recentemente <letto che il rappresentante c 
quello che veramente «onchiudc i contratti e 
rappresenta in tutto la società che lo hn inca­ 
ricato ; mentre l'ag-c11te non ha altro incarico 
tranne quello che ha un mezzano comune, cioè 
di avvicinare i consensi tra un nazionale ad 1111 
estero. 

Venuto a 1111rste conclusioni int.enllerà facil- 
mente l'onorevole Sr-nat or« Bcrdta che il suo 

- emendamen w non può •'s~t'l'<' a e mito, prrchi~ 
l'Ufficio Coutrnle tìr-nc a mautcnero la distin­ 
zione fra questi due enti commerciali, a non 
confondere cioè l'agente con la rappresentanza. 
Se si mettP:;,n la ìi::rob "!I' 11::.:11 :(('r:tlllu a 
quella di rapprceentanza, :1<'c:' droblx- !'i neon­ 
veniente che li» cercato dimostrare doversi evi­ 
tare colle ossorvazioni che Ilo avuto l'onore 
di fare al Senato. 

MillISTRO DI AGRICOLTUS.A, INDUSTRIA E COMMER­ 
CIO. Domauùo la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
.MINISTB.0 u'A111UCOLTU!ì.A, EiDUSTaIA E COM:i!ERCIO. 

L'onorevole Seuatore Corsi per indurre più 
facilmente il Senato in opiuione contl':iria 
alla tesi sos1imuta chi :\liuistel'u, 111i permctla 
dirlo, ne ha allargato ìa signilicaziou•! ,_.J ha 
esagerato le co11seg1w11ze giul'ìdiche 1iella r•a­ 
I'Ola agen;;ia: seuza te11e1· coHto che il Miuistcrn 
ha cercato di ovit;1re c111ellc estremo conse­ 
~enze ...• 

Senatore LAMPERTICO, Relatore. Domando la 
p.:irob. 

!i!INISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRll E COM.MER.­ 
CD ..... :~.!;g:1111gentl·J c!ie l'~gcmi.'.1 deve esscro 
slttliilm<'ntc fo!H1ata nel Regno. 

Il :\!i11isU'!'o rn·l !<tw ]•~imo progetto aveva 
trasctu-;do 11ues1a 11naliti e:sscuziale (:i .~tabi/e 
che si .J,,,-e ric1:rcare nl'll' agenzia; •' questa. 
1lisposizionc lo riconosco, avrebbe dalo luogo 
alle i neo, grnen::e accennate: 1!0.ll"onorev. Sena­ 
ior1) Cursi, il •11t:tl1~ si ò formato ~pecialmente 
all'operazi()uc di l:c·l's:t 1'h1' un agente di cam­ 
bio puù fa:·e i'''l" c.;nlo 1li 11:ia rasa estera. 
:\!a tl.ipo 1,::·1 :·1;,;ur:t rinl,ssi()l!e il Ministero 
stesso tomù a11pun:o alb for111:1b la quale era 
stata p:op0s:a ùalla C·1mmis~ionc rhe preparò 
il pr"g,·t!o di C1JJ:ee cu:nmercialc; vale a ùire 
ili :;ottu;.orr.~ k s01·it:tù rst•'I"t! alle formalità., 
tli rni p;u·:a l':t:·cic'.•iln, solo tjll:tndo le loro 
agemie alJbiano il carattere ùi stabilità. 
(iuesta ùiscu~~iulll' n(1ll si j>l'11lung-JwrrlJhe 

L:i.atoi, s•~ fo~se l•i·~:!'lio Ùct;;rminato e più certo 
il sig:i!tktto rc!aÙ,·o ùdle parole 1·appresen­ 
ta11:;u eJ agcn~ia. 
L'ouorL'volc Sl':iatur(> Corsi ha citata la giu- 

, risprndcnza ili una Corte cd anche la dottrina 
srnlta àa Hiriere. ~la uè una sentenza, nò un 
libro bastano a dctermina.rn il valore giuridico 
e1l ecouomico di una parola. Difatti che cosa 
ò Ull :l!:lelltc' Che co~a e Ull rnpprcscutanter 
C'olllc si ùistingnr l'uno <lall'altro? 

In n•>ll ::,o se ITITicio Ccntralt~ sia rimasto 
C(1ntent.o dell'appoggio clw gli ha dato l'ono­ 
revole S"mtor? ~li:·aç:Iia; imperocd1è questi ha 
1l<'fto clw, l1:gutimam1'ntc~ alla condizione indi­ 
e-ala in quesCarticulo, è sottoriosto, come l'isti­ 
tor1•, chi fa affari. Ora, colui che fa atfari è 
appunto ragntllc. 
~cnntorc CORSI T. L'agente non è istitore. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

?Ifa dw cosa è? Certamente è preposto dalla 
società a' suoi affari . 

Può essere stata diversa la ksi r la conclu­ 
sione ùell'onore\·ole Senatore l\!irarr]ia · ma.,..; 

o ' .l.U..I. ~ 

si permetta ùi dire che, non sarebbero a fare le 
meraviglie, com'è avvenuto aùaltri due onore­ 
voli prcupinanti prima di lui , che i couside­ 
raudu fossero usuti <la altri a sostegno di t.esi 
ùiversa dalla sua. 
Por facilitare un accordo , ss sia p()6Sib~1 

vediamo che cosa si vuole. 

.I 

• 

. ~ 

8-....w .. 1. 1!!7(-75 - SD.t.To oa lbGr<o - lli.tCM1.rioKi. f. 194. 
t,H ... ~ ... 



Atti· Parlamentari Senato del '&gno. 
__ . __ a; __ ;: f f __ 2!!3 

TORNATA DEL l MA(i(ilO l8i5 SESSJO!'E DEL 1871-75 - DISCUS~IO~I 
.=:::s:::= -··- -· - --·--·.-:-~:::.:- 

In questo prorretto si domanda a coloro che 
costituiscono uua ~o.·iet.à nel paese, d1P- pub­ 
blichino lo suuu!o fondnuioutalc i11 prima, •' 
tutti qur;.rli atti che Ì.' d'interesse pubh.ico siano 
conosciuti, n. norma e tntd:i specialmente dei 
terzi chi' Yogli·~il'l ttat l ar» .·o1la S'Jcietà. Ora, 
se qur-st.: p111J'·'ic·.1..·io11i :;i richieg-;.rono non solo 
da quelli c·!:r' \ 1•11g-1•:0 dall'estero a ~r.:i.bilire 
nel rcf!ll•) uua so:·:,,t'.t, ma da;::li str ssi cittr.clini 
che stabilisc,,!l•i :<0r:iri.it nnziounli, ili cui i~ 
tanto più fa··ilr :·0111~: ·•r1) le ••HHlizio1.i; :;;i 
1'.1)\·c forsP 'l"l'lll''lt .·r•! :ul una soci. t:·t estera 
che resti na;,.,),,t:t !1..fi.'.1 nube clic cir•·1.rnd:i. 11' 

coso lontane. e .l.u-lc fa..:ilitù ad i'.1;.rar1r1!, resi 
agevoli a1wh:: •bi 1ii11li i1un1pusi s•J1·c11t.•· adot­ 
tati da colr .. ro eh:' Yu~liÒuo acquistare erudito 
e fiducia i111:rwri1.:11a1 

Io credo l'!l .. s•' 11r•:\·:1l·'~sr b propost.. 11i 
ammettere la t1al'11la 1·a11J.rl!''('t<tr(,,.li o 1·01:J•.1·c··­ 

. ~,·11ta11~a. la qua.e ha ~iguillcatri più ristretto, 
invoco della p.uola ar1r·n/,• orl açcn zia che 
h:t un H:,!·111tk:i.t-i più l:u·~,, <~ più g,!:1cralc, 
s:u·ehhr~51 ri1r1L.c!aW :;eJ 11w;;g-iur numero clc·i 
ca:;i a c1u.:tlr: ~·t:ar•'llligi•~ <"hc• Ìl!t[Jurl:t offrire ai 
nostri <'1>:1,·iv·111111i ll•·!i.: lorn 1.-:a:.inai 1!ollr 
societit c:,;li.'r:.•. • i:1a:·,li:u10 ·lifath ,·11:111· prr>c1.'­ 

dano le cns.; in lt.di:1 <! in chi• 1uodu le ~o­ 
cietà estere piit cu111ull1 nwnte e~rr .. iuw1 l:t l11ro 
azione. la !;:dia i·Ocl11! ,;ocieb cst•:rc h:wno 
sedi sccu:;ù::ri•:; rua la fc,r111a [JiÌt cor:1111w c.·•illa 
quale opcraao ,, l'a;.:·e11Lia. 1'1)rc·urn·t1! luft.c• h• 
città di co:.11m !rc(.1, e "I'" ·i:1hn' :k le cittiL 111:\­ 
rittime, tro1·crctc :i di,·,·iue, pe1· uon dire :t 
centiu:.1.i:i, lo «;.;enzi., dd!..· so..:iet:·, estere ùi 
trasporti •! di a,;sic.11·a1.i. nw. 

E avvertite, o Si;.:110ri, clii! alcl111c cli qur:ste 
societa. to..:cauo !Iuli :;rilv agli Ìllll!n'~=>i ec•1no­ 
mici ùel }!q:'trq p;u' . .;.t~, 1na. i11Yolgn11u rela1.j<>:1i 
d'or1liI1e srwi::I,• e• 1l;rc'1 ar11.'h" 1110ralc; col titol« 
di agenzie, !•Cl' sr>,·i.·1.;', di u·a:;p•;rt<>, akm<r su11•> 
vere ugf~nz·,· :rc:11igr:i:~~o:1t.'. L:t n1:.~gginr parte 
di esse, prr isrug·g1rc I·' ,:;1nzinni d0lk 111,sr!·e 
leggi, sia di pilizia, sia 1'.i t.1,:s0, 01! alt:P, rila­ 
sciano documenti pron·is"rì, eia 1·awbi,t!'•! l'•1n 
titoli definitivi l'altt :tli'cster": n,,11 i• f'.ii>. dtP il 
contratto no:i :;ia ,tato •.01:i.:l11s" i!1 Italia r:1n 
tutti i suo: cstr. mi, e col J1:1g:1:111°:1t<> d: s1!:1- 
serie, di c,.parr ·,e c.; m:, ò sol:rn•e:dc :.e1· l:L for­ 
ma, che desso SI ~liiillia O Si fìut;e di ,.;fijlll­ 
lar}o all'estero. 
Ora vogliamo forse che nel nostro pac:se gli 

I. O 

stranieri debbano trovarsi in con1lizione mi­ 
:.rliorl! dci nazion:tli? Vogliamo Yerarncnle cho 
!<) :;oci1:ti alle quali ho . accennato, possano 
a,'!irc sr:nza t'.1.r couo,:cerc l'es<;r.rr. loro, soltanto 
I"'r•·h~ non •!anno a chi fa gli :1ffari ner esse. 
(P<'l' nsarc l:t Crasn rl1.Jl'ono:·i)'>ule '.\lii:ag-lia) il 
;itolo ùi r:1pprcs1;11la .le? 

I0 vcramt;t: l1! 11011 lo ere•' ·; c:ù ò perciò che 
rinnoYo al SP.nato la 1•r1~:,-: .i1.·1·:l che gli piac­ 
<"i.1 in qucst':u·:irc1!.i cli 111aut•:ncrc la parola 
11,r,1.·;1 :ia iav<'.:.· cli i·.1pp··1•<1'11/'-'I! :u. E ripeto 
che 'lll:ilun.j·L' • cc•·.•<\'(ì <' i11·l1'hito amplia­ 
men10 H<'l sig-·:ifìc::t•> d! 'tlli':'t:: p:1!·ola ò CYitato 
<la]l°f'Sill'P~~iP:;i· ll:<:t:t iÌ:d ~ l''"•f-~c ~ti), prr c1na­ 
lifku·,: ia st::'iiiir:L ,1e1:.: ;:;,;··· zir~ \li cui s 
par b. 

L:t ùiscnssirinc ,, <Jll'"'tc• rig:iardo e:;sc!!!ÙO 
stat:i. aliha!;L!m:a Ì'roi1w'.!:1L1, ck~i,Jenirei che 
il Scn[Lfn si prot~lllH:ia~~'' sai m1·rito ùella (lUC­ 
sti.,uc . 

PRESIDE:ni::. La riarnb (· a!l'ou.Jrr,\·.,Je ~enatorc 
!!eretta. 

!'r•1wt<Jre B'.:'.:.ETTA. Il rli·;~o:-so dell'onorevole 
S<'nat•Jre C•Jrsi ha \'c:rtito sul!,: a:;·enzie; ma, 
tlir1'i mPg!i.,, :·:1g!i ;;g-r·llli. L'o!11>rc1··Jlt! ~li11istro 
r :nrfi '..!ii r•r:'.:.,ri t:IH! h:;nn:J \il·.,so parte :~ 
•jll•:s: :t •111•·st!1Jll<: h:11:11n s1•!n1ir .. : 1·:1rl:lto di agen­ 
ziP s/11/Jilit,• 11 I pa'·~c 0 non di s•:1?1plici agenti. 
E ~·i:w.-lJ· il Sc'!:allll'•.' e' •rs~ h:L .. ~~>rto qualche 
1:sr'1:1pio di :1µ-e?1t·, io mi p:rm-:tt•·n·: lii accl'n­ 
TJ:tr<' :tgli r:.;1•rupi di :_gc111.i(:. 

In tutte IP pri:wi::ali rittù •ì' Italia sono 
st:lf>!lit.• 1l<·J!,, :ig-c1:zi;• pc:· :;ssicura1.ionì sulla 
Yi:a, contro ;..."l'it•cr>nilì, re•:., pr.•r deposito o 
Yl'111.lit:-t ili rnc;n·i cl:•! !'I\,l'<'I:g-ono ùall't•stcro. 
Qt'''~l•' ng•'llt.iP a s1·n~i ,!,.llTJl:cio C1•11tralc sa­ 
!'l'!Jhcro ritcnuic! C'>llll' ;;;i·Injlli1•i aµ·0uti, e quinùi 
i:tclip•'IHli-Lti affall·> dall'r·hh!~~o di C:tr co110- 
scer-1) µ·li ~:.~11.uti ù1..·lla ;.rt•rd·i~~ ~ticl,·t:'l. I>are a. 
111e ('!l(' n<•n :-:i ,]q\·:·1J1~11'r·n e:=:·:-.:d1 r~tri) in que­ 
~to ~<~nso ra~i :tg1)IlzÌ1.!. lf' 1!:ì:tl~ s· 110 in sostanza 
c:.sc• (!i co:1rn11:r<·i·J ~·al;;!it·.: 1' n"ll compreuùo 
1·11111r) le :-:i YO.:.dia11:i f''":1c·:·ar:• rla ogni obbligo, 
nieutn· si sotto1";•·:c_·1,11<:rr1 :i 11111.i i vincoli le 
pcrs<•:H' 1ki rappr .. ~l' .. t:tnti. J,,j 1,r,1e11raLori che 
\'(;Itg<•a11 inYi:;1i l·'~r far •1u.:khe affare di cui non 
d~.llll•> <.:1Jllll!I1icazic;ne :cl j.Ubbli1:ll 1· che da nes­ 
Sllll(l s1,1w l'l1I1U~t:iuti. lo !':<r•·i 1•;11tto~lo ùisposto 
:l(] nhb:i1:clou;,re il ruppi-. seul:.lrit.:, il commissa­ 
rio v:.igamc, come dic1~v:i l'uuor·cvole Corsi, e a.. 
tener fermo l'uùl>ligo 1;cr i'ag,n1.ia stabilita.. 

11 : ,, ~·. 
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Capisco anch' io cho 1 uì Li ~~·st i--·~-;;:u~; pz~--r~t~~i-n:: ;)o~rà bensì- c11s:il~i1·~~--u~:resunzione, 
vati clic girano da una citl:'t «ll'altra e che 11s·. · llltt non pC!'Ò .iautare I'iudolo vera, giuridica 
sumono un dotorminato incarico di moùialorc dei fatti. 
non d1ivono essere considerati come aguuzic j . Il S:;u~:torc Loretta ha ?.dto che noi parliamo 
stabilite nello c:tt:'i. : J: agr-nu p.uu-s:» che t<l agenzie. Anche 1.J.Ue- 

Ed è per fJ.Hi'Sfo eh» io, vista la ,1'·,•cr!;•·:i1a ; :-;t., non i! un Plcrnw11t11 detisiv0, perche l'agen­ 
nel modo di interpretare r~·ntit:'1 cli tm"age:1~in, · z:a, iii Il n cki comi, 11011 è che il Iìauco dove 
l'entità di una rappr,•scut:v:z:i., aY(!\O ;1roJ11)st<• !'1111,;c L1gt··1tl' •!non ha che quel carattere gin- 
che si tenesse ferma nella leggr, la. paroln ridico cli•~ ha L:gimk. 
agenda stnbiìitn;« vi si ag;riungm,sr,ro, per <ic- 11 signor '.'Jiuistro di Agricoltur«, Industria 
contentare l'Ufficio Contrnlc, li: r:np1,1·rsntlun~<'; ~ Conuuorci« disse che fac·l·\·a su» le osserva- ', 
percuè sempre si tratterebbe di una rapprescn- zi•;Hi dell'onorevole S0111ù .r.. ::llirn:,.;lia ... 
tanza stabilita, non cli, un rappresentante pas- !:.l!ì!STRO DI ,1.,GliCOLTU:i:.A, f;;D!JSTRIA E COMMERCIO. 
seggiero; ritenendo che uua società che manda i s,,•t.o c:,rnfo:ilJ11i. 
un procuratore pr~r f;m: tl<:;,rli alf;;ri d11~ 1lurauo Seuaton• LAMPEr.7ICO, l(c!11torr' ... ~la davvero 
un breve tempo o che ric:hir,ùrmo u11 sem1•lic<' s •.. l1! f:.v···~s·· su'-·, a;:ota w,!l \'i s~rebbe più ra­ 
giro di piana in pi:i~za, 11'>!1 dev'essere so1to- ;,:·:,,:10 ,]j cliscuten'. 
posta a queste norme, sottopm11->:H](,vi~i solt:uit.o l."01:1Jr. Srou;tln:·,, ~.I!i'.'.lglia si è CSill'n:>::;o con 
Jr· agenzie, le rappreseuuwz.! rPa]rn:!nlt• ~;t;: bi- 1:1 rn::ggi•Jr e,;;nt z;·,", di:l En_!.:n.'.l;;--. io gi11ri<l;co 
iit<~ e fatte conoH· ... rn al puhblico, i:hn puhhli- p1·rclli! !1:t tÌd.tu •hc i: r~.pprc:;l !!l:.tnt" è insti- 
cano i loro m~nifosri, csp0!igow• Jr, lor•J dit!l', tn:···, llD:1 li:: 1lt:tl • ,_.1.,, <;i i1:-tilt•::r l'agenti~. 
o colle quali i nazionali \'annn n fr;i\'.m·i:•. Cr":l•> , (Jr !i '11,·, '' .'<;.;·1111:·i, " ,;i tr:t\L:t di uu agente 
che nn:t gra~l parte d1'i :-:i~"llllJ'i Sen;!t(lrÌ ~1·.·rauuo . che e~ ~-~:1ci:(~ l'lq1pl·~~L1::.tai.t.1' l'll aJ:ora lu rico­ 
tratt.ato c111lP agc•ur.ic cli :L<;!'icura:~io11i, co]J,• r:c,~r.c lTrlìcio Ce::t:';;!t) .:<1:; 111c.-u11 che i'. GQ­ 
.quali fanno nffari prPssocl·ll' tutti <:uclli clw Ytffl!•J, OJIJ>1ll'" si i:·;,<1:1 1!i U!l <•geme the non 
,possiedono, e saranno perciò pe1'su:1si della .J rai'i;I'1:,;cuta11t•) et! a::~ra 1101; lo riconosce 
importanza dell•~ ag-enz}r,. uomme1H> il Go\'Cl'IW. 

lo qnintli · in~i$len·i nel :nio mne:idamcnto, La 1lifforem:a ~t:1 in qu._•st.): se si vugl.iano 
di mantener forme 1'· 11:;1•,1;i", Ctl ngg-iung.\l't' cu>tri1igt•r1~ a 11u1•st.e pnbhlic.uiùni soltanto co­ 
anrhe le 1'1i}iJ 1·1'srntr;,, ~··· lcro che ,·,·ra1au1:1.1,• rap;-rrs':ll~uu, ussia, in 

Se l'Ufficio Ccntrnlr y:,Jr;;~ro formul;:re in :il- alt:·c j:arok, clw t:1>1:r11i:Hlt:1;i, l'af:'are, orvci·o, 
tro modo, o 1·roporr.0 w1 .~rtir·olo i:t cui si s1.ic- se si \'Of!';i.'.l.!w coslriugt'rr a i.di pt:bWicazioni 
ghi cosa si.a n51'n:.ù1 stabilita, e cosa sia rup- ::ndll' culoro ebro 11():1 IJ::11:1u !'ac1,l~ ùi con­ 
presentan=a, non avrei 1:ros:;:ma ditlkolti ili chi:.tlrre , wa I' h:1t111•1 :;0b:uc:1k cli an·iare 
.aderin·i. l l';itfaru. 

Senatore L~'fPRRTICO, R··fof'Ji'<'. Doman(b la I 1Ic,s:i i:i tali !(!r.rnini !a <Jll(:i'.l',ae, mi p.are 
parola. che, 111w11to ragionrYul•!, q1.a:.to uecei;saria, 
PUSIDmE. Ha !:i parr:ìa. quant<: legittima sia 1pwsL"i11giu11ziuue diilla 
Senatore LilPEP.l:ICO, l>'dufor,~. LTfficio.Ccn- , le~g-c \'Cl'~u chi l1a ];L l'acoltù tli OU11d1iudcre 

tralc deve mantenere il proprio cme11Jani•).ULù. · affari.; :tltwlt:1.l1tll 11sorbi:.:111:1) cd cccet>:;iYa, al­ 
Senra prolungare In tlisrnss:or.•) ~ utlicio ui.io 1.re~;:\iilo i111pu:;~ibilc sarcl>lJ0 1;cr chi uou ha 
di porre dinau;i;i al S,~uat·i la ftlV'StÌ!>tle Sll l'UÌ cltl1 la facoltà Ji avviarli. 
8ari chiamato .a. votll:l·c ad tcrn1iui i J~;i1 pre· Ri:,;p1,ndenùo r1u;nùi a.it<·.h~ al!a 1loi.ua11da la 
cisi spogliandola ùi tutt<! le questioni, le quali 1p1:de ci vien fatta dall\i.1.1nr.·vole SOJ.Ja!ore Be­ 
in qualche modo sono Yenute a·co:upiicare !0 rMJ.a, ,se cerit.i,,4lillci lii ~oci~tù t:slere 'Jll~­ 
cose, ed a sYiare l'attcnzinne llal punto w:a- ca.ti ,per· agon:i:ieo-ttoi li cousit\,•riamo come tali, 
,lilicissimo della questione .med~irna. . ria~iwemo in mùdo non arnbìgao: c4ò .di- 

L'onorevolc signor Ministro <li Ag-rice>ltua, j p!}rule. d:.ùle facoltà che f'~si hanuo; se haaao 
Induskia e Commercio ha ùeUo di aver pÌ>0Y- I sQlo,.f~ooltà ili.i:ifaiar.'). gli, _affari, zwi 'Don.Ji, eoa­ 
veduto al .Jlne che si propone l'Ctlki.o Cnntrale, \ siùeriamo çor~~ rappr~eutanti > ae ilanao .. f&­ 
coll'introdurre la wbilili delle ag.cniic. La I coUà ili çonchiudecli., ossia se ha1uào,f.&coltà. . 
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veramente di rappresentare la sodntit, cllcra sale, e poniamo puro, s'indirizza frequente­ 
noi li qualifichiamo come soggetti a!][', dicpcsi- mente ad un dato sensale quando ha qualche 
zioue di questa legge. opornzinnc in rendita da fare. Questo sensale 

Quindi io non potrei mai sa_!!gerirc al Sonato non è corto un·~g-cnzia; oggi si dirige• ad un 
che adoperi una parola che si presti ( C'<l anche scns:il«, d11ma•11 ad un altro: e nessuno di 
la stessa discussione lo !l::.J0,;t:·:•' a molti •''111i- ossi ha vcrun cnrauero di :ig~nzia. è un man­ 
voci, che bisogna tanto più e' ii.ire, l'''rrhi· si datnrio accidcnt.uc '~ per una dar.a· operazione 
tratta dcl commercio cog li stranieri, e bi- soltanto. 
sogna avere una poslzione molto netta per Se alla stessa 1·:1sa accade il bisogno ùi f':lrc 
evitare qualsiasi contrasto. L:L p:irol:L 1·1·1p1·c- una compra di renrlit.-i., s'i ndrixzn a.ì un uomo 
sentan!i non solo è definita dagli autori e nella d1•\ mestiere, com:' rpl.'.llld(J avesse una lite in 
giurisprudenza, ma per s1~ stessa è par..la che It alin , s'indirizzorobbo ad un avvocato, ad un 
non lascia luogo a dubbi, che è intesa. nol liu- procurntorc, e poniamo 1inr0 dn' abbia un av­ 
guaggio usuali', nù più ni· meno che ::d liu- vocato o prtH'tlratnr·~ :l~)it nak 1\i s11a fiducia, a 
guaggio giuridico. ~iuno dirà rapp!·n;;c·ntank cni appoggia. tntk ],, liti di·~ lr) occorro di so- 
chi non ha fac(1lb di couchiudere. ste111:re, ma chi m:1i <lircbbn che <1ncsti .'.l.HO- 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. cati o procnr::tlori, si::tnn ag•·nzic? 
PR.ESIDE'!\TE. Ila b. parola. L'onorl)volc S1'nalo1'1' Corsi e dopo lli lui il 
Senatore PESCATORE. Quali ;;0:10 i caratte1·i Relatore ddl'lTffh:io CP-ntralc invo1:arono ripe- 

dell'agenzia? Sono due: la pcrm::rn11nza e la tutamcntr. la g-indsprtHlcnza e citavano anche 
generalità: quand·i vi è uno staùilimcnto crc:i.to il Riviòt'e, che tcng-o n.ppnnto sott'ncchio. 
da un:t società straniera nel territorio nostro Qui <listingniamri: sP. mi <'itano b ginrispru­ 
che ha q11est0 doppio nrnnclato: 1. <li sfarr. tlcn7.a e la dottrina p<)r- stabilire che tra un 
permanrntnme:ntc al ~110 ufikio; 2. <li prOi•a- agentn che non h::t m:intbto cli couchin<lere e 
gare g0ner::ilmca:.e i' c:1a11nerciu ddb casa il rappr0scntantc che ha 111an·hto ùi conchiu­ 
da cui ha il rna!11bto; ;,Jlor~~ :d>l>iamo 11ua v.;ra derc e slip11larc, corre 11n:1 tlifforcnza, o Signori, 
agenzia. Pt~rm:rnenza e g-ew':·;dith dd C•)lll- ve lo co11cc:<lo snhitu; ma aµ-gi:rngo che per 
mercio. Ma <pwsta a:;cazia o pari conrhil1tkn), stahilire ([Ur:st:i 1lilfcrnnza non c'ò un bisogno 
od ha solo il ma!1clato cli pr1~parare il cvnlratto. al mondo 11è tli ('i taro at:turi, nè la giurispru­ 
Io dico c-he questa agenzia, anche quando non donza e molto llleno le u•)cisioni della Corto 
abbia l'ultima facoltà di stipulare i contratti rli Cassazione <li Fr:rncia. :\la se mi :>i v!Jlcsse 
che ha preparati, è pur sempre una Yera rap- dire che '[UCsta disti11?.ione fu inscguat...1 dagli 
presentante. autori e accettata ll:tll:l giurisprutlenza appunto 

Domando io. È creata si, o no dalla socictit nel proposito di cui tr:i.ttiamo, nel proposito 
straniera, è creata con un ufilcio, è creata, sì, cioè della puhhlicazionc d:~;li atti tielle società 
o no, con un mandato? !\on ha ella il man- commerciali; che si fosse stabilito che questi 
dato espresso di cercare g-li affari, e di pre- alti non occoi-rr) pul>blicarli li dove esiste una 
pararli; e l'agenzia non rappresenta fors1) la so- I semplice ag,)nzia che non abbia il mandato <li 
cietà. mandante in queste sue operazioni? Che stipulare l'ultimo atto dtd co~1tratto, mi perruet­ 
poi non possa cumpi0re l'ultimo alto, questo torei di dire che il Ri v ii•re non aecenna mcno­ 
non significa giiL che non sia· rappresentante, mamcntc a •1ucsto p11nto; potrò errare, ma 
che non aùhia un mandato, significa solo che quanto a mc non tro\·ai nulla nel Rivière che 
il suo manùato e un poco più ristretto, ma il aliliia Ta['lJOl'to al 110scro terna, o quindi insisto 
rappresentante vi è sempre. nella mb opiuioue. 
Il doppio carattere della pcrma11enza e della Ml..l>{ISTRO D'AGRICOL!t:RA, INDUSTRIA E OOMl!ERCIO. 

generalità che costituisce l'essenza delle o.gen- Domando la parola. 
%ie, dimostra evidentemente, a mio avviso, PRESI'.lENTE. Do la parola all'onorevole Mi- 
che l'esempio 11nico che adduceTa l'onorevole nistro. 
Senatore Cersi, d'altronde persona consumata MINISTRO Ill AGRICOLTURA, OOHJS'l'RIA E CODERCIO. 
in queste questioni, non fa al caso nostro. Mi dispiace dover trattenere an~or:i. una i·olta 

Una casa di Londra .s'indirizza ad un sen- il Senato sopra. questo soggetto , ma credo sia. 
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di qualche momento una ulteriore brcviscima 
osservazione. 
II progetto di legge chi'! stiamo discutendo, 

lo discutiamo ora sep.'.lratam<'nt<' per le raf;·ion! 
accennate già da noi, nel prcscutnrlo al Se­ 
nato , e posrin anche dall' onorcrnlc Rrl:l­ 
t~re ~· Utllcio Centrale in ocrasionr~ llc!l.a 
discussione g'~ner:t1c: ma esso veramente fa 
parte intezrantc cli:! Codice di commrrcio. Ora 
le disposizioni che noi a1lottiamo in ordine alle 
società commerciali d<'hbono esser ron~i1lerat1' 
in correlazione alle altre parti <li 'l.lll'l Co.lic«. 
Ebbene, c'è un articolo propo~to dalla Commis­ 
sione che preparò il nuovo Codice cli com- ! 
mercio. nel quale si dice e si definisce che rap- I 
presentanti sono i capi cli agenzie stabili. Di­ 
fatti l'art. :~~o di quel progetto clich~'l.ra: 

« Le disposizioni degli articoli :rn; o 3R:-, del 
presente progetto si applicano ai rappresen­ 
tanti di una o più case commerciali nazionali 
od estere preposti ad un'agenzia stabile. » ~li 
pare adunque evidentissimo che per conservare 
la necessaria uniformità nei var i titoli Li<'! 
Codice, occorra ammettere questo concetto dcl­ 
i' agsnzia stabile, poichè ogni q ual volt :t ci 
è un' agenzia stabile esiste sempre un rappre­ 
sentante. 
Senatore LUIP[RTlCO, Relatore, Domando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha 1:1 parola. 
Senatore LHiPF.RTICO, Rdato1·e. Fortunata­ 

mente sono i:1 grado di dare una interpreta­ 
zione più autentica di quella che abbia 1101uto 
dare l'onorevole signor Ministro ili Ag1·icol­ 
tura e Commercio. Della Commissione pol Co­ 
dice di commercio avevo io puri~ l'onore di far 
parte insieme all'onorevole Senatore Corsi, Le 
parole riferite or ora dall'ouorcvolc signor ~Ii­ 
nistro non hanno punto che fare , pcrchò 
quando vi si parla di rappresentanti che stanno 
a capo di un'agenzia stabile, vi si indicano 
appunto due distinte condizioni : la prima di 
stare a capo dell'agenzia stabilo, · o l'altra di 
essere rappresentante. Or bene: sì è questa 
qualità giuri1lica di rappresentante, che l'Uf­ 
ftcio vuol porre in essere: altrimenti andremo 
incontro a gravissimi inconvenienti. 

Appunto perchè questa qualità di rappresen­ 
tante nella Commissione del Codice di com­ 
mercio non l'avevamo abbastanza chiaramente 
stabilita, e perchè le controversie sollevatesi 

r: ,, 

nella giurisprudenza ci hanno mostrato anche 
più 1.1. necessità <li stahilirla meglio, ci siamo 
indotti all'emendamento che raccomandiamo al 
Senato. 

PRESI!:ENTE. So no:1 ci sono altri oratori che 
chiedono di parlar<', l1•gc;crÒ il primo alinea 
dr~IJ'artiC11Ju 11. <'.'Jl!'(:lllCllLlamcnto J>rOpOS(O da}­ 
l'[flìcio Ccntt·a\c. 

Art. 1-1. 

« Le SO<'il'tit cos:it11it1~ all'0~Lr:ro sono sog­ 
gctt<' alle 1lisp0!'.izioni dr·lla pre~rnte legge, ri­ 
~pPtto al 1l1•positu e alla puh h!ic.'.lz:onc dcl con­ 
tratt" 1·1>stit11tiYo e degli att: sociali indicati 
tt1!!l0art. 27, se stahilisc•!llO nd 1·c;:rno una sedo 
s1~co1lllaria od una ra:•r•rcscntanz:i, e de-rono 
dichi.'.lrarc kperson•• rhe dirigo!to, arnrr:inistrano 
t:ili sl'di, o altrimenti rn1:presc11tano la società 
nello Stato. » 

i-: rosi signor !tela t· ire? 
S<'n:itor<' LAMPERTlCO, Hd11/r;1·1'. Prec1samentc. 
PRESDPìTF.. A q11t.•stu emendamento dcll'Vffi- 

rio Ccnt!·a!c l'rmoreYolc Senatrin• Bc•retta pro­ 
Pfll!C un'aggiunta clic vcramentP non saprei 
se si attagli all'art. 1:~ ovvero all'art. 14. 

Seuatort) BEm:rn. Domando fa parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore BERETTA. Io non sapeva che l'lTfficio 

Crntralc avesse moùiticato in que!lto modo l'ar­ 
ticolo e in quella parte in cui lo ha modificato 
1l'accordo col signor Ministro sono d'accordo 
anch'io. Io non farci alt:·o che rimettere la 
parola agcn ;ia, fra la ~ede secondaria e la 
rappresentanza. ' 

Io vorrei che fossero indicate tanto l'agenzia, 
1p1anto b rappr1!sentanza, perd1ò, come diceva, 
non mi persuade la ragione che r.1.ppresentante 
può essere ritenuto anche l'agente. 

Allora bisognerebbe che il pubblico andasse 
alragcuzia a farsi mostrare il mandato con 
cui è costituita e se è rup1)resentante. 

L'uso a!Jituale del nostro commercio si è 
cli esporre) generalmente manifesti di agenzia 
della casa tale, della società tale. Non ho mai 
Yisto un avviso che dica rapprcs1•nfan::a della 
casa tale, o della sorietà tale. 
Si verrebbe così a fare un' innovazione alla. 

pratica, si verrebbe a fare una legge che, se­ 
condo mc, non. si attaglia alla pratica, ed è 
per questo che io diceva che se l'Ufficio Cen­ 
trale insiste a voler mantener<? semplicemente 
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la parola rapprcs-uian :a, allora veglia favorire 
di dichiarare <:08a intende precisamente per 
rappresentanza, so cioè ],, <w('nzic possono es­ 
sere r:q1jires1_•11tanz(' o n», ritenendo io, come 
gia d issi , che in 1111all'h0 modo le agenzie 
rapprcseuiano «c111pi·e l<: società in una forma 
più o meno liiuitatn. 

Secondo l'Lflìcio Cintrnl«, il rappresentante 
ha la f;u-c1ha cli Iare i coutratti ; l"<tgL•J1zia, sol­ 
tanto lJUella <li iuixiarIi ; ma questa detlnizionc 
11011 e portata dalla h:gge e quindi ìascicrà 
sempre luogo a dubbi eh» io vorrei ioglicro di 
mezzo, 
Le agenzie ordinariarnonte fanno pure i cou­ 

tratti, e soltanto si riservano I'approvazioue 
superiore. Ma intanto il nazionale che va a 
trattare con un'agenzia conchiude il contratto 
e si obbliµ-a con una società di cui non conosce 
l'importanza , ed io vorrei col mio emenda­ 
mento ottenere che potessero i nazionali aver 
cognizione della costituzione e della forza della 
aocir-tà. 
'PRE~IDE:'iTE, Dunque, prima di tutto, bisogna 

eh» io metta ;:i YOI i l'1•uJ1~1Hfamc:1to dell'onoro­ 
vole lj,~r·:tta al sotto emciulatnento dellTfficio 
Centrale, Egli oltre la smlc. oltre la rnpJWl)­ 
sentan :o, von·.·lih1, si dicesse anche. l"11f1n1::,ia. 
:'.ktto ai voti il sotto emendamento dell' o- 

nore volo Senatore Beretta, 
Chi l'approva, sorga, 
(Dopo [rova e controprova è respinto), 
l{ileg-grrr'1 dunque il primo alinea dell'arti- 

colo 14 coll'emendamento proposto dall'Lrfìcio 
Centrale per metterlo ai voti. 

Art. 14. 
« Le società cost ituitc all'estero sono sog­ 

gette alle dispo:·~::<oui della presente legge, 
ris.-euo al doposito e alla pubblicazione dcl 
contratto costitutivo e degli atti sociali indi­ 
cati 11t\ll'art, 27, se stabiliscono nel regno una 
se<le secun.Jaria, od una rappresentanza, e de­ 
vono dichiarare le perso1rn che dirigono o am- 
11.mniinistr.:mo tale sede, o altrimenti rappre­ 
sentano la società nello Stato. > 
Chi approva questo primo-alinea così InOt1i­ 

ficatu, è pregato d'alzarsi. 
(Ap:•rovato.) 
Dopo questo primo capoverso I' onoreYole 

Pescatore propone l'aggiunta che segue : 

« Anche a queste socicb :;i applica .il di­ 
sposto dell'articolo precedente, » 

Accetta l'Utllcio Centl'alc qncs~a proposta? 
Senatore LA'MPER.TICO, R1.-latorL', Qt:esta pro­ 

posi a i· confol'mc 1wrfcttamcnt1~ a ,1,:aato si è 
ùichi:irato ieri, e, per c:iù, so1w lieto <l'accet­ 
tarla, a nome <ldl'Cilicio Centl'a:e, 

PRESIDENTE. Aci:ctt;t l'onorc\·oJe ~Iinistro? 
:MH!ISTRO D'AGRICOLTURA, CTDUSTRI.à E COMMERCIO. 

Accetto, 
PRESIDENTE, IUcggo l'aggiunta proposta. dal­ 

dall' oBorcYole l'c~c;:t(Jt'e per metterla ai voti. 
(Vedi SO]ii"ll,) 

Chi l'~pprova, rng'li:i alzarsi. 
(Approvato.) 
Leggo i rimaw:nti c:a1io,·•:r.>i dell'art 1-1: 
e Le persone che dirigono <Hl amministrano 

tali sedi sec:o11Claric od ag(~llzi,~, hanno verso 
i terzi la rcspons.'.l.!Jilità staLilita per gli am­ 
ministratori delle società iw:i:ioual i. 

» Se le società estere suno ùi ;;pecie diversa 
da quelle indicau, [!ll'art. 2, esse devono adem­ 
piere le formalità !•l'escritw jl<)I' le socicta ano­ 
nime, n i loro u.n11uiniistratori hanno verso i 
tcl'zi la rcspuns;;.lJiliti~ 1;ta\Jilita lll~t· gli ammi­ 
nistratori Jelle :;ocictà a11onimL·. 

» I: iuadc~mpimc11to cldle f1;n11~dità prescritto 
<lai 1•reseme mticolo 1:ro<luce h: coni>eguenze 
legali staLilite per le socict.ù uazionali, e rende 
in tutti i casi gli amministratori, ed i rappre­ 
sentanti ùi quabi ru;,;'lia :;peci e, resj1011sabili 
personalmente e solidari:cmeHte di tutti gli ob­ 
blighi sociali. » 
Sonatore CA.BELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Su quale capoverso? 
Senatore CA.BELLA. Su tutti e tre. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CA.BELLA. Dopo il Yot0 rl11~ il Senato 

ha testé dato sulle persone :ill1• rpiali devono 
applicarsi lil disposizioni dcl primo paragrafo 
dell'art. 14, importa di stahilire la responsa­ 
bilità di queste persone ov'essc non adempiano 
alle formalitil prescritte, 

I tre capoYersi, che seguono dopo il § l, 
sembra che vogliano rendere responsabili .i 
rappresentanti delle società estere, pc! caso di 
inosservanza, di tutti quanti gli obblighi di 
taJi società. Imperoi:che è detto nel primo ca­ 
pO\:erso : < Le persone che dirigono od ammi­ 
nistrano tali sedi secondarie od agenzie hanno 

., 
--. 
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verso i terzi ln :·csp0r.s:i.hilitì st.: hilita per gli 
arnminìsu-u or: delle socictit ll:,;,io11:lli. 1> 

Dunque ri-;po!~do!lO di tutti ~!i olihli!!hi dclln 
società. 

Il secondo l':::~oYcrso !"0'.!0'!Hn'~·c: e Se le so­ 
cietà cstei.",~ s:·11·0 .li ~pnri~ .. tli\·1~•~·.'.l, c•·e. »cc., 
i loro IUIJL1i!li!<t:·:!tr1ri haun« y1·r~o i t1'rzi 1:t 
rcspons:i.lìilit!t sl:i.hilita pr.r µ-li :imministrato:·i 
delle sol'imi< :•1:nnime. » 

Anche qui r:'sn":1s:1hilit:'1 L:•'I:<'r.:J.!1] pnr tutto 
le obhlig:u~oui 1Ì<'lla socir•t;·L~ 
Per altro ~:1r.·'•hc forse pnssiliilo fln qui nn':t 

diversa i:1tc:·:.:·et:1zio1H'. ('i.', eh:: ""111k.1 to­ 
gliere ogni ùnh'.1io, i• il mrnlo <·on cni ttuiscc il 
capoverso terzo. il qH:il\ r•'IJ(.l•' in rn.xlo «spli­ 
cito i rnppresonìanti ddl<~ s•wicrà ··s•.c.r1.: p0r­ 
sonalmcntc e sotìdari.uncntc rl.'.<JJ?li.wliili. di 
tutti [Ili r,!Jbli::11ti socirl i, Or», pare a mc che 
ciò S:li't>bbc ~\\i'l'l~!n.1mcntc i11µ·i11sl() i~ sconve­ 
niente. 1: i1wrk111pime1l10 {!pili~ ~olennit:'l pr'{'­ 
SCrittc dal primo paragrafo tk!l' art. l 1 d1•n• 
bensì rendere ': :1, •st.i a111 rn i :listr:i t »ri rcspon ~,a lii\ i 
in propri[) p<~l' ln:.1i gli ani <·h·~ fai:no nello 
esercizio 1klln loro fu11zierui. Ì~ nn:l giust...1 s:rn­ 
zione ùell' ohb!igo loro imposto. Se osserv:lno 
le prcscrizioui <lP!la leµ-ge uon contrag-guno 
alcuna ohhligazion<: personale 1u•r µ-li at~i <lell:l 
loro gestione. Se non le csscn·nno ri~pondono 
in prop!·i11. ~fa unn ~i può c.,tr:u1l·~rc qnrst.'l 
loro rcs110n;;:·. l1i U:'t uli.1·:· i lnro .:i.1 '..i. Non si 
possono Yoicr rc~ponsahili 1lr•i..:li 111,Jiliµ·lti <:111• 
la societ:i. csl<'".'.\ ~ontra•: 11••1 l:t()! . .!'<> •klla sua 
sede, u in altri ~tahilimcnti c•rcui ali' <•su•n•. 
Per cons<>gucnza l1iso1rnercbl~c, a mio crc•lcrc, 
limitare !:i rcsi·'·'!lsabilitil dci rapprcscnt:rnt.i 
di società est<:!·•~ e!:c 1wn mlempi•;LO al <li,;1•us:o 
della lq?g-•: rntn1 i ~<:;;ncnti limiti <"he dn1rc!J­ 
bero scrivf'r~i i11 t:itti 1: tr•~ i <'::;.••\·ersi. E •p!ir:.!i 
dire nel pri::10 c;i;H1vcr,;o: /,,· 1ic;·.-·1,;1c ci1r. tli­ 
rigfJno ed ummi11i.-·f,·1•11, l1ili ·'•'1li iec':lldt!ri•' 
·(qui hiSO!,;'ll:t c~:'lc•·!l;,rc le p:i:·n!r: o r11;cr1;i•; 
che I' UlìC"Ì•.> C··u::-:de h:i. t'ursL' dim<':ll>:ao di 
sopprimer.·, <' :s<>stitnirvi l" SL'~l1')nti: o rap­ 
]Jrc.•cnfr:n::::·) /,11r11:n ro·.or, i ln·.~i J-1•1· ,r;li ntti 
dip1·ndcnti (i,,,1;,. /',1·11 (1•;1;i•J//i {11 1·1•spo11s:1btlit1~ 
lftabiliia, cc·c. 

Questa f~a~r Jl'''' :;li atti dipendenti d11/fr 
loro fun::inni, bi-•1:;nc:·f'h\1t, nrc1~ssariamcntc 
ripeterla nel sc:,·.in,:o l'.'.l:Hn 0r~ri dopo le parole: 
i loro ammiui~frrtfol'i llrma1J ;·1Ts1J i terzi: e 
tlnalmente il :3. caporerso ùovrehbo chiudersi 

r~ I. 

anch'c~s;;o con fJ.UCstc parole: .~mw 1·1·sp'J!1.(abili 
z:"1·so110/,nr>ntc e• s()/id11r,.rm1entr~ ;:cr 9li atti di­ 
P•'11d1•11.'t'. dnlfr !01•r, (un;ioni. 

E•:co b mia ;-rinn o~senazio111~ dirclta a roi­ 
sur::trc b rcsp•;nsabi!ili ùi 'JtL•sti rztpprcs~n­ 
t:mti di casi: 1~sl1•re. Hi('Oì'<l;''"· •i11urC\'oli Sena­ 
tori, dii~ r11wsli <".1J•1·:·•·:-r•ni:d1'.i Ilf.'l' lo più sono 
110;.r()zianli n ,·iLtdiui itali:rni, i rp1a!i as::.ume­ 
ra11·io lwnis~im•) la n•::p•111,:al1i!iti dei propri 
atti, m.1 no11 n.rreli\,1.•;·ri ;11ai assumere la re­ 
sp(J!IS:tùilib <ll'gli :wi che I•~ s1ll'.ictil <la loro 
rappn~';cn:aw ]">,;.;ol!.; fare ;:d!'cswro nclk sedi 
loro. 
:\oa Yi s:trL·hhc nc~·oziank llo~t1·u dw potesse 

o vulc:-;sc .'.\Ssamcrc una rc~pun~:diiiitù cosi in­ 
definita per .'.ltti che 11011 pu;, !li! C()!lOscere nè 
irnprdir0. Bisogn.'.\ 1\u1H11ie :1('cf':'~:u·iamente li­ 
mi uu·p la !ore> r<'s{H1!l:<;d1ilit :'t :1g-li atti che fanno 
,.:-;si !'.~1'~~i 11Pil'i·:-:,lf\.'Ì/i,J d1_<l1• luro funzioni. Que­ 
sia i• la mia prilll:t o~,;en.'.lzi()!ll'. 

lkn; !':t!'L•~ uua :;t'l'o::rl:i. r!ll' i: 1•arlicolarc 
a\ St'('l)Jl1\<1 l':l\)(J\'L·J'~(r. lYi C detto: « Si~ le 
suei:·tit èSl''l'•' sono Ji sprric di<t:rsa ùa 11uelle 
i!ldi<' . .'.\tc 11dl' :r.nicu!u 1. •>Se J,·\<>!w a<it:mpicrc 
le f.,rm:d1r:'t p.·,:.<1·ritt,·} ''1· lii <r)('id1ì 1,;wnii;w, 
e i loro a111111inistr.1tori h.1n110 v0r,;o i t<•rzi 
la re~pousabi!ità ,;t:i.liilit;t p<'r ;;li anuninistr~ 
tori <l<'l!c socicti1 a:1rmi mc. » 

Qui si cscu foori dei termini d<.'! paragrafo 
p1·imo dcll' ::trtic(\lrl 14. S' i:11;i,,:1•) ;il!e società 
esteri•, co11tc11qdate in que::ito s••e:1nclo capo­ 
verso, 11n'oll!,Jij.1·:tiio11~ molto più e~li·~a. S0contlo 
il parnr;~:d'o primo, !() ,.;.,,·idil c.ostituilr al!' e­ 
st.-ro non S<.1;10 so~e!tn a::1~ tlisp i~i1.ioni della 
prcs(;ntc l•'gg-e -:;~ non ris1J1'tlo <ti •Ìrposito ed 
:i.Ila pulJlilieal'J!<JIW d.:l <:ontratltJ <'ostir.utivo . .In­ 
\'<:<:ll •1ui , 11<.,l modo cou Ccli ù cu11t:1)j'ito il se­ 
r1i:td<1 r;1p i\·:~r.-;o, S;crdibCril oli!J:ig-ate atl adcm~ 
11icr.·, nun ,;olu alle formalitit 1,r<"scrittc, per il· 
deposito e p•2r h pul.11lic:i1.ior:c dell'atto c:1sti~ 
tutiYo, Ill::t a llllt<I lr· (•irmalit.'L prl•-;erittc tLtlla 
nu~~!·a 1~~ggc :ineho per l, atto S~!:bSo costi­ 
tut.ini. 

Q1H'$W ;;on pnò e~si?rn il •·1):1si•:l'•• d•·lla Com­ 
wi~~il)!lc:, nò dd )fi:1ist••r1.'. )la allnr~ il se­ 
condo capO"''rso si tl<1\'C mrr,Jifkan• nd ;;e~ue11l3 
!notlo: « Sll IH ~o··i.•tit est.-:·,, sono ù~ specie 
divcrg:t Il:-. qn\~ll« in,li<::ttc 1:1•\l'artkoto ~ccondo, 
esse dcTono :iti··n1piere le foril1alit.;\ prc'scritte 
])('r il dc•pogif o ,. la pu bblic1;::; ùm1• dd l' "(lf lo r:a­ 
st it at i 1·0 delle società wio11ù1ic » ccc. 

.., - ... ~ ·' .. 
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Tali sono •le rnodiflcazioni che io credo asso­ 
lutamente indispensabili per ben determinare 
l'obbligo degli amministratori 0 dci rappre­ 
sentanti delle case estere nel secondo capo­ 
verso , e per determinare con esattezxa e con 
giusta misura !:i. responsabilità dei rappresen­ 
tanti che non adempiono ali' ohl>Fgo loro im­ 
posto di depositare e pubblicare il contratto 
costitutivo delle società estere. 

PRESIDEllTE. Prego I'uuorevole Senatore Ca­ 
bella di trnsmeuerc queste modificazioni al 
banco della Presidenza. 

Nello stesso tempo, se si crede bene di evitare 
la ripetizione dcile parole: rcsponsubiii soltanto 
per gli atti ecc., si potrebbe dire una sol volta: 
la responsabilità dci rapprcscntant i di cui si 
parla nel presente articoù: è limitata ... 

Senatore LAMPERTICO, Relatore. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore LAMPERTICO, Relatore. Osservo io pure 

che qui converrà sostituire alla parola crgcn:::k, 
quella di 1·011p1·es, .. ,1t11n zn, 

Le altre nss.:n:u:io1ni dc.l'onorevole Senatore 
Cabclla si ril".·l'i,;co:11; a 1liì1~ pn:~ti. Il ;.ri:no che 
è eccessi va la r.·spon"ahilità che l'articolo t!ù 
a questi rapprcscutuuti , cioè uu., rcspous.ibi, 
lità che si estende a tutti gli obblighi sociali ; 
egli la vuole invece limit.ua a. quegli ohlilighi 
che dipendono dal fatto loro. 

L'Ufìlcio Centrale trova pcrfettarneutc conforme 
ai principi di giustizia la proposta dell'onore­ 
vole Cauella. 

L'altra osservazione dcl Senatore Ca bella con­ 
cerne la troppa geu•~ralit;t della dizione, per cui 
sembra non riferirsi la legge soltanto al de­ 
posito e alla J'Ubulicazionc. Sebbene l' Lfllcio 
~entrale pensi che il capoverso cui accenna I'o­ 
no~evole Scn~torc C:1bclla, trovi. la su~ limi- I 
tazìono nel pruno, fl'.ll"O per maggiore chiarezza 
accettiamo di es:irimcrla anche qui. 
Per parte nostra quinùi <lil'l1iariamo r·he ITf­ 

ficio Centrale si ass<icia pi1~n:tnwa~e in tntto e 
per tutlo alle osservazioni ctl. alk propuste del­ 
l'onorevole Cabclla. 

PRESIDENTE. Il signor jlinistro a<lcrisc.~ a que­ 
sta proposta dc!l'onorcv0le Senatore Cabclla? 

MOOSTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRI.\ E COMYEI:.CIO. 
Perfettamente. 

PRESIDENTE. Favorisca l'onorev. Ca.bella di 

• -.=· 
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trasmettere i suoi emendamenti al banco della 
PrPsidcnza. 

C•Jmincio ùal mettere ai voti il secondo alinea 

I 
dc!l'::rt[c.o.!o 14 J~~ t\!Sto 1Uinistcriale modificato 
che e cosi concepito: 

I <'. Le 1~crsone, eh'.! dirigono où amministrano 
: tali ~1)t.l1 scconù:tne o rappresentanze, hanno 
! v0rso i terzi la responsaLilità sia.ùilita per gli 
amministratori delle società nazionali. » 

Chi lo appro,·a, è pregato Ji alzarsi. 
(A pproY :tto.) 
'Leggo il lerzo alinea: 
« Se le societù cst.•n• sono Ili specie diversa 

•b. qnellc iwlicatn Bell"art. I, cs::;e devono a- / 
1\:'mpiC!'l~ le furmaliiù prescritte per il depo­ 
sito e la pubblicazione dell'atto costitutivo ùclJe 
socid;~ anonime, e i loru amministratori hanno 
verso i tc:·zi la res;)onsabiliti\ stabilita per gli 
a111minislt"~tl<1ri delle socieb anonime mede:.. 
sime. » 

Chi approva 11uesto capoverso cosi moJi!i- 
cato, sorga. 

(Approvato.) 
Ora vieni) il <1narto aliuea: 
« L"in:t1knq.iil!Cit!.1J delle rormalità prescritte 

\lai )>l'esc111c at·ticulo produce le conseguenze 
1.~g;di ;;tal;ilite per le so<:ietù 1wzionali, e rende 
in tutti i ca~i gli a1111t1inistratori, cd i rappre­ 
scntami ili 11nabivoglia specie, responsabiliper­ 
snualrnc:i:e e solidariamentc ùi tutti gli oubli­ 
ghi suciali. • 
Senatore L.U!PERTICO, Uelatoi·e. Qui ci sarebbe 

un' aggiu11ta. 
PRE;'ìl!lF.NTE. L ':iggi1111ta è tra questo e il capo- 

verso successivo. 
i\letto intanto ai voti il capovcrim che ho letto. 
Citi lo approva, si alzi. 
(A p1iroY ato.) 
Ora leggo 1'~1ggiunt11: 
<< La rc:;poi;sahi litit <lei rappresentanti di cui 

si parla ud JH"•~~o:1k arLiculo è limitata agli 
atti dipcn.:cuti ùall' esercizio <lelle loro fun­ 
zioni. » 

Chi approva questa a~;-;;iunt.a, si alzi. 
(Approvai o.) 
Yirnc ora l"ul: imo c:ipovcrso al quale l' ouo­ 

fP\'Olc p,~;:catorc propone la seguente variante. 
~!entre ne:I capoverso dcl progetto ministeriale 
si dice: « Il pre,;ente articolo non è applicabile 
alle società aYenti nel regno' la loro sede o 
l'oggetto principale della loro impresa ecc., »>. 
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louorevole Pescatore propone che si dica : 
« L" società aventi nel Regno la loro sede e 
l'oggetto principale d•!lla lori) iurprcsn s11:1v 
cousidcrate come 'o<'idù nazionali e vanno sog­ 
gettc a tutte le disposizioni t11~lla p1·1•;;r11t., 
le1-n~e, quantunque il loro ali.o ··n,,litnli\ r) l'ia 
stato ~tbilit<J alt" estero. ,. 
Senatore LAMPERTICO. U!'lalu1·1·. Jlo111:rndo l:t 

parola. 
PRESIDENTE. Ifa la p:trnla. 
SCll[ltOl'C L.U!PEP.TICO, J1'r•/(1['1/'r'. l.T llki11 ('1 ·11- 

trale non avrebbe difikoltà di «ccettar« la l'•.•il:i­ 
zioue dell'ouorcvolo Senatore Pescatore quaudo 
si ùov.essc c~prim<·r•) la st essn i1\c:i che sra 11<'1 
progetto tic! :\li1ii!;tcro. ~la ITflicio Centrale 

1 

qui ha un emendamento chr cad« non solo 
sulla dizione ma sulla s'l,;la11za. 

Mi 11crmetta il SP11at0 che espoue« le ra­ 
gioni che inùu1·01111 I' IIllcio Ceutr.rlc a s1,•'­ 
rare che I' onorevole Ministro ili ,\;:rir'.r1ltnr:i 
P. Commercio raccoman.li •'gli s\1'~~'·' il nosuo 
ernendnun-nto al S1•nat11. 
La-proposta dcl Ministro tlisti11g·111'. 11nelk~ 

società estere I<.' quali abbiano steso il luro 
atto costitutivo all'estero ma atJIJia110 nel ltPg-110 
la loro sede e l'oggetto prinr-ipnl« della loro 
impresa ; e quand» queste s1wicti1 abhian. • 11"1 
l:{cg-110 l'ogg-Ptto pri11<'ipale dcìla loro iruprcsn 
o la loro sede, I·~ considera coure S•>l'ictà 11a­ 
zionali. 

Quale è il rnotin1 chr h:t p1:rsnasr1 il ( ;on'rno 
a prnporr<~ questa disposizi1J11P.? Il ti111or1• <'he i 
cittadini itaiiaui fo111lass1•rn all'estero delle S•>­ 
ci•:tù, ;1tnn' di ,;11(1 rarsi l'"I' 1':1Jto costituti'., 
alle .l1'1:n;i d"llo ~lato. li moti\'o dii.: ispirù 
il GoYt'l'llt\ i11 ~i· c1·a giusto e ne tN111r l'•Jlllo 
l'Uflkio Centra!•! ud ~11·1 1·mcncla111l'11tn. 

!'.fa la tlisposizio1!1' 1w0posta ila! t'roYcrno v:i 
più in lit <kl tiue che la ispir:•. 1 •t P <lo.\\•' essere 
pon<lerata assai 1lal SP11:1lr1, perch·~ implica 
rapporti i11tcrnazio11ali. 

La leµ-ge dcl 1860 appr<1Yava tlll[t co11,·,,11- 
zionc che era stata già iniziata dal lìovcr,,o 
fraucese e<l accettata dal nostrn, p·~1· cui le so­ 
ci0~~ Cr:t:lcesi, auclie qua11d11 ahbi:rno il loro 
atLo costitu1ivo fatto in Frnncia, souo amm(·ssc ' 
ad operare iu Iwlia :::e11z'altro t~d a stare i11 
giudizio; e h stcs:>a !l•gg-c an1Prizzava il (ìo­ 
verno dcl lte a n111chiu•l·~r·~ simili con,·e11zio11i 
con al: rì Stai i. 

Oe<-to non mi e d'uopo Lrattenere il Senato 

sulle hanno condotto a siffatta 

l.1~ tliscorda11z" fra gli autori, se senz'altro 
I<• s .. cictit cstc•1·c possan•> come un suddito 
est<•ro 0:1t·rarc in 1111 altro Stato, ovvero se P.s­ 
,;.·ndo ··os1itni1c i11 virtl1 1lcll'antorità straniera 
l'Orntu111n•' ·~s··r1·irata, 1kliku10 prima venire 
r!.·,,u11~r·i11I•' d;1lln ~l:1to i11 c11i vogliono ope­ 
ra:·t,, 1•r:rn:-:i ,·,;11t:l<t1•' :-inch•; rlaY:tllti ai tribu- 
11;L)i .:.isi tll'I Beli.rio c11111<! della Fr;incia. Si 
s1i1111·, n1·1···s~ario 111 tutti tltw gli ~lati di to­ 
~·li•·re <li n11·zz,, la 1·onn·n\ .•r,.;ia, mediante legge, 
" l'1·,,l'111pio \'r.·1n11~ ~><·:;nito da! uostl\J Stato. 

I lr:i. iu , .... 11fr1rmilù dell' ;1hiliwzio110 che con 
la l1'g;:c dcl 1800 si •'ra tl:11a al Goveruo"J dcl Re, 
'1·11111.·1·1.1 scambiai•· 1lid1i:trazio:1i e conchiusP. 
1·.111Y;'11zi•J11i, p1:r 1·11i, J,• s"cielit 1•sterc appar­ 
l1.•11('11fi a;.di Sta1i e11u 1·11i !<i llin~1111c a siffatti 
:iccurùi, ~oll<J ;11111111·ss1• at! 11p1:ran~ 1wl Rl•gno. 
\'i :--11IH> li011si sol!g-••t11~ a tntt•' le nostre leggi, 
ll•lll ~olo di orili11<' ['ldJl.ili1·r.1, 11i:l :t!lr, kggi r1ua­ 
lnll'Jllf' C'lw si rit',.1·ise•J111) all·~ '"'·ir•lii, <.'<•lllf' per 
•':><'11q•i•1 •li 1:1:;:>0, 11ia lih0ra111c11t1· op•'ranu nel 
!{1·µ1111, s•)t1za d1e si ripn'nda in r·samç il lorn 
a1IO c .. ~titntivo. 

Allor:1 Yi 1:ra iu Franl'ia la ll"<'essi1ù dell'au- 
1'J1·izz:t1.ionc go1f'r11ati,·a, '' 1p1i11tli la legge del 
l~GO stabili dw h! ,._,,1.·ic1à costituite in Francia 
veniva110 an1111cssP 11<'1 nostro Regno, r111ando 
av1•s,.;1'rO r·o11sc!-!nito l'antvri;.zazionc in Francia, 
~··nza hiso:;no di rlflr'l)l'f'(' llll:L irn1)\'[t autorizza­ 
zi1Jlll' 111:srra. Aholiro in Fr~111cia il sistema 11c!rau­ 
tnrizzazio11r, uo11 n'sl:1 più s•~ 11•111 ili YPtlcrc se ivi 
~ic'll\l 't•slit.11it·· ,,, s111·ir>lit S•'•'()lttl11 le lìOl'IUC giu­ 
ridiche chr· 'i :;1 ~"no "''~1i111il•', e non si 1a a 
r·;•:'t·an· :;e 1111 ,.,.,. I' :•ttri 1·0,;1itutiv•> !;ia cou­ 
fvnnc :dln lrggi no~tr••. Lo ;,1(.'sso vale per la 
Cr>r111:iui:1, 1••:r I' .\11stria, per la tiran Bretta­ 
g11n, \'Cl' l'Ola111la, p<\I' la Rnssiit. p<'r la Sasso- 
11 ia, !JL'r la Sp:i;_\11a, l"'l' la Svizzl'ra. Or heue, 

i J,, t~(lll\ cuzir>11i ,, dichiarazivui seguite fra l'Ita­ 
lia•.· qurgl1 ~tali, 1•arlau" i11 ;!l'llCraJ,. 1lPl11• so­ 
('i1•tà "'t.PrP, •' 11<>11 f:1!<ll" dislinzio11(· ili ""cirtà 
•·stcrc, le qu:tli :1hliian" il loro ,ig-µ·1•1t.o princi- 
pale iu Italia o n•1. 

1'i•1· queste cundizioui di cùs1\ t!111111ut>, cn•:ita 
dal uvstro diritto p11hl1li"o i11r••r11" t~d anche dal 
11vstro diritto i111° .. ·r11:1zi<J11ak, p:1rc .'.lii' Clllt:io 
.::cntr:ilc c!ti.: sarehlie a~sai i111;.ro,·\'ido l' a1lot­ 
tare la prnposta cld L:ovcrno. Siccome d' al­ 
tronùc lTfficio f'entralL' sa apprezzare le con· 
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sideruzioni di cui si i~ preoccupato il Govcruo 
nella sua proposta, ci pari! ili avervi otli'lllJH~­ 
rato nella formula stP~;;a ria noi propos: :t in 
sostituzione ili qur-ll« del <;u\'l.'!'llo. 

PRESIDENIE. Il sìzuor vliuist r» :t(·1·1·tta la pru­ 
posta dcll'I tlìcio CP11tral•:? 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, PlilUSTRI\ E co~rnrncro. 
Sono verauieu te dolon I(~ di 11011 11ot cr accdt;11·,~ 
l'emendumcnto 111'11j1o~to dallTtlit'iu Centrale, 
e per cousezueuza di dov-r proluugnre questn , 
tl i scussione. 

- 
ricordata, non L'l';1 clro uu.r apj1a1·c•11za, creata ·; 
al flue che la società potesse sl'u!,!girr all' oh-. 
bligo di costituirsi seruinlo Jr• lcg-~i italiauc. 

E di casi :tll;doglti ve :1;.: sono multi .. \on la 
Yogli,1 !l(J!J1i11:1n·, 111a l'"sso assicur.u'.: 1.·he vi 
i: 1111a SLll'ietù di r1'c(·l1l1• l',1St.ituita al!' t•S(L'rO. 
la quale ha a1·r.1" d11P s1·ri1• rii azioui dello 
stesso v a lor«, d i 1·11i una lu t'lat:t ag-l'inglesi e 
l'altra agT it;1li;i11i: con •(lt"st.a 1liff<·1·e11za per», 
r·h·~ la sr-ri« d1·,;rinat~1 agl" iuli:t11i, la serie li. 
non de\ '1•ss•·r" anuncss« :•I ~-.,di:ll('llllJ rr int»- 

L'onur. Relator« dPllTtll('il' Cr•atral" ~11ppuw• ' n•,.;s" o di ili1·idP111li s:' 11 i;1 •111;indu li' a%ioni 
che il tro\·enw abhi:1 ;i1nt·i 1111 prop11sit1J :;olo , della s1•1·;, .. 1, <ptrlk c'ub 1;11,;seclu1., dagl' i11- 
nel proporre l'art. 11 rl<'I p1·(1gi'tto; 111a come gJt:si al1l·iai1u llll 1'rr<Jir1.•1 d.·i 11 111:r 1·c11to. 
arrcrtirù in se;ruitn, .. s,;o ebbe :11TC'lr1• 1111 alt1\1 1 Ci('1 11r.·m1·~:;u, ri~p1111d•!r.-, i1r•'\'1·1111:11t1• ali'o110- 
intendimcnto. 1 r•·1 ul1! !<1.•iator<! d·dl'l llki1J c .. at.:·:iln. È l'erissimo 

Prillla Jv'l'Ù mi •Jc,·orr1· f;m! 11n:1 usse1Ta­ 
:r.i•Jlle J1reli111iuare: ". han110 so1·ietà strani:~n·, 
le quali ha11110 la :;cde e l'oggetto prrneipalr> 
delle loro inrrapn•s·~ fuor·i d'Italia e soltJ :;c­ 
co11dariamc11le vengono ad ag-ire in lt;dia: 
ve ne sonu altre, le <111:tli hanuo la sede prin­ 
Cipale e l'oggdto Ùt~lle !orn intrajlrese in Italia. 
Il JH·ogelto del :\Iiuis11•ro ~i occupa dt!ll' una e 
dell'altra s1icci,. di 1p1,•ste socictit; l'e111e11da· 
mento tlelr rtlkiu c .. •ntrale. ~,; jq llflll \";!•io 
grandemente 1.•nat1J, si occupa <li 1111;l:~ola sp1~rÌ1! 
di css<!; 1p1i11di 1w11 rnusi.Jera il caso lii una 
::;ocietà strauier.:i, la •1ual1: :iblJia la se1le t! l'og­ 
getto principale ùdlc SUI' intraprese in Italia: 
u dirti più csatta111~11ll', se 11c uei.:11pù solo 
nel casu iu cni 111·ll:t società costituita :di' e­ 
stero vi si,1 prcYa!P11za cli 1·apitali italiani. 

Ora 1111est'vlJlio mi pare 1·he J;1scicr1:hhe 1111a 
vera lacuna nella leggP. 

Dappoiche ho l'onore di reggere il :\linistero 
di AgTicultnra " ComnH·reiu, Ilo visto troppi) 
fre4nc11tcrncnt" !'asi tli societù. che si co:,lit11i­ 
sco11u all\·st:·rrJ p1·r 1·1•11irl', all'ombra dci p;d.ti 
internazionali, :d agire iu Italia scuza offrire 
garanzie. e senza aYcr adempiuto alle co111li­ 
zioni volnte dalle leggi nazionali. 

e;• é per esempio u11a socidit no111i11al111•'11w 
esistente a Pari;ri, wa clw cul:'t 111111 ha aknu 
serio fine sof'iak, se pur nnn si 1T1:de l'he il 
suo ti11t~ sia la fahbrica1i111w di 1·art1111i , all:i 
quale aveva <'onsacratu uu 1·;q1itak di ;io mila 
Jir·~: dJlJcuc •111est:t "L1;ssa ~ocit>Lù voleva l'e­ 
nire in Italia ad ·~ser"itarn un' i11d11st ria minr­ 
raria, i111piegawlovi dci milioni. EYiLlt•ntcnwutP. 
questa era l'iiupresa vera, lllentre l'altra, gia 

r: 7 ,) 

che 1•:a udla 111•·111.• d(d t:nn!ruo .i· ;!ilJl'~tli1·•.' 
•l1c gl' italiaui 1 ;11la110 ;dl' rst•·· o a c0:;titnire 
1lclic soci•:1a, [ll!l' sottra1·"i all',i~scr\'auza ùelle 
l•·ggi dt·l loro 11aes•', !Ha u.;I( L' sta111 q111•stt• s1Jlo 
l'i11ll>11to dcl (;u1Prn•.1. Il (;1>,·1;r11n vt1llc anche 
g:1ra11tir~i t:hc gli stra11!1't'i n11IL po:;;s[l?tu co­ 
"tiu1irsi i11 S•Jl'ieta p1•r f',;Crritarc •'sc·ln:;inuneute 
o prÌll<'.ipalmcnte la 1 .. 1·11 i11dJ,;'ri:1 i11 Itali; sotto 
la l'•1r111:1 s1Jciali'. s•·11z:1 :1tl1.'llq1i•·1·1• :dlc lcg·gi 
'1cl llO,il.f'() ~t;t(IJ, 

l\'r '111anto ~i!11'ralc '"µlia 1•-;serc n11a legge 
inlèruazi11nal1• eh·· rcg1.li 1plf•sta 1uatcria, si 
tlO\TChl·e s1•111prc co11si1l•·rarc l'Ome uu patto as­ 
sunlo e 1.~sinJ di'!!" iutl'rt>,;sn 11nio1wle •1u1;l111, 
che 1,,.,r111P1te~se all"inùi1 id11u 1·il alla sol'ietà. 
st;1bili1:t ali'este1·u, di g111J,,1c •Ìi uua coll(lizionc 
pril'ilr•gi;1(:L, i11 fai:1·i;1 al 1·itbdi:10 ud all<t so­ 
cieti1 1Ja1.i11n;tle. 

1:onort>1·ok• l{1'lature d1'1l'J,'ttlcio Centrale di- , 
l'C\'tl clw 'i sonu delk CrJllq'nzivni interna­ 
ziou;di. 1:; n'ris~i11w. La lt•g-g., dd 1860 appr0\Ò 
il patto tra I' lt;d~t <' la Fr:incia, il •111:dP ron 
suree~sil'(! did1iar:1zioni i! ~tal.o esteso a molti 
Stati. :\la mi 8i consenta di ··~scl'\'an~ dt•! in 
qucstv argomento si pr1:sc11wrull'I parecchi casi 
cuntro\'crsi, e la gi nrist1r1ull:nza amministra­ 
tiva :LY\'a!Ol"ata d:tl p;1r,·11· d0l Cuusig-lio ili 
Stato, lia ~tat11i10 the •11101la l1!g-~1' ùel'c essere 
int1!fjll'<'l.ata 111>1 scu~o, !'be la S1ll'ietit •'Stera 
wm J•O~~a 1·ssf'l'l' riro11os~i(1ia in Italia, S<! 11011 

1111:111du la se1le principale della [J1'0l1ria aziotu•, 
il m:is,,iuw g-r:irlo di (:tlki,:uza, lo a!Jhia ali' 1'­ 
stero. 

Se p•:r es•·111pi•1 1111a socidà mi11<!ra~ia (ed i• 
~lato il ca~o più fre•!1te11ll·) nou a\·es:-;e .i.llrn 

. ' -., 
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fine che quello ili coltivare una miniera posta 
in Italia, questa ~o<'iPtÙ t!Prn essere couside­ 
rata tome nnzion« 11! ,, rl1!\'f' ossere sottoposta a 
tnttc le condizioni imposti) alle società nazio­ 
nali, sebbene la se.le sua sia a Parigi n ad 
Acqui sgrana, 
Ci soÌìh dt-rrli iuu-ressi eh» non riguard.1HO 

soltanto il c;,·dite I! l•~ )1').!'g·i COlllll1Crciali, Jll:t 
si riferiscono anche alle lt'g·;.!i .l'impostn : lr! 
quali se a prima vista può parere non ab­ 
biano alcuna C()S<t di couuuic 1·n11 queste di- 1 

disposizio11i, peri• pnss••:io suliirc danuosissimi 
· cffelti dalla loro interpretazione 1•1! applica­ 
zione. Per non diluugarrni sovorchi.unonte tnc.-io 
dPi casi in cui I<' società cst.-re pretendono di 
esser sottratte rlal pagam.~nto di certe imposte; 
e' Ùon è dubbio clu- si aprirebbe una larga porla 
agli abusi quando si permettesse alle so. icià 
che debbono l s-erc italiane per rispetto all'un­ 
presa cd alla sede lor», di p1·e11rlerc ap[1;1r1'11- 
za di SOl'id:i. l'St1•1':•. 
Qnando la pulililic:t nmministrnziouo 1·01lllat;1, 

corno dissi, sopr., una giurisprudenza che il 
Consigtio di :';t.ato ricouosccva r1;golar1), respin­ 
g·eva queste do111a111k, an·cnllL' qualche \'olta 
1\i ricevere dei r1~clarni; ma dopo l•' ossena- 
1.i-Oni che il Governo comu11i1·,·1 agli altri gal.Ji­ 
nclti i rappresentanti esteri 11011 l1anno insi­ 
stito: et[ Ora C ailllll<'.SSO gcnz:t c11nlr.1;;t.o, che 
una societù, sP11he111\ costituii,'\ all'estero, nou 
ùehlra P~s,•1·c co11sideraU1 c1Jmc siraniera, se uon 
4ua11do la se1le ·~ l'of!·µ··)tlo princi1·ale 11,..lla 
sua intrapresa suno :tll'estel'O. 
fìiustiflc~to COSÌ l'al'lico)u )ll'OJlOStO da) (;n­ 

\'f~rno, faru anch•! un:i ln·c,·c co11sille1·azio11c 
intorno all'articolo che dall' l"Dìcio Ccutr:dc 
propfJnesi di sostituin·i. 
Esso vuole che l:t socidà stahilita :tlJ'estl:'rn 

sia considerata co1111\ soci1•tit n~Lzi<H1al1•, solt.a11t.11 
quando prevalgano 1wlla <'"~t.itu7.io11P ili ess.1 i 
capitali nazionali. ~la <;e l'i111.rapresa ili r11wst:1 
società deve essenzialmente e~1·rcitar,.;i i11 11 a­ 
li:t, poc11 monta clw essa 8i sia costituit:i con 
un atto fatto alr<'stero, e menu importa che in 
11uest'atlo siano i11tcn·e11uti nazionali o stranieri. 
Del resto sarehlre impossibile seg-nire il c1mcetto 
che ha for111ulitt•i J'!Jilicio Centrale in 11nesto 
paragTafo, 1J1ia111lo p:trla 1\i società costituite 
con prevalen7~'l di numero o di eapitnli ùa 
cittadini italiani. 

Come si farà a riconostere, allorrhò si tratta 

di azioni al portatore, se <lesse appartengano• 
a ci1 ta<lini nazionali o stranieri I 

E se per mala ventura fosse accettato l'arti­ 
colo 1lrlJ'IJfllcio Centr:tle .... 
Senatore LAMPERTICO, Hf'!alu1·1'. Domando la 

[>:ll'(Jla. 
MI:iISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

... s;ir(;h)i,, w•ccs~:irio 1nner 1lictro al movimento 
di •tncsk azioni, al n10Yimenio dcl capitale so­ 
ci:d1•. 
Fi 110 a 1'111J l<t p•~rl i11<•11za della maggior parte 

dr·I 1·:q1il:tlc tiella sol:it>t:'t ap1,a1·tc11ga n un nazio­ 
nale allora la sociPtà ;, 11aziou;ile; ma per poco 
eh<~ ~i s11csti •fllPsto ra1,po1·to, e che il capitale 

, nc·lìa sua 111aµ·µ-ior sorn1na apparle11ga allo 
stn:u1i0ro, allora c••,:,:a Ja società di essere na- 
zi"1ud1•, 1! ,-iceY<'rsa. E non i• a dire che si 
(l':ll'i d1·l solo momento in mi la società viene 
cosi iL1ita : i111p<'nwch•~ ì'nrticolo Yalga anche 
p,~r J,: sn<'C•'""i \'•.' 111oùiticazi()ni del patto so­ 
ri:d: ·. Anche J11~r •fllf'~(,, cnnsi1l1•1·:1zio11i che ho 
fatto scil::i.11t1i in Yia subordinata, io prego 
viY:1111ente il Se11ar11 di voleri' accogliere il J•l'O­ 
:::•'t1o ministcria)P, il ljlWle Ycrnmcnte e infor­ 
mato a ragioni molto più graYi, di quelle che 
furnno esposte ùal1'011nreYoll' l{Platorc, quando 
s'inizi,·, il dihattinwnto .. tic ci ha forse troppo 
lung:1m1•ntr occupati. 

PR!ìS!DENTE. L'iH10r1·\·ol1! Se11awr1' Lamportico 
I:el:i.tore ha la paro);" 
Sc11atore L.\'.11?ER.TlCO, H1·lol111'1'. AJilJUUlo per 

la µ-raYil:'i tiella 1lisp11sizio11" proj,osta 1lal ~fi­ 
nisl ·r", a 11omc ildl'Cfifrio Centrale 1le\'O iu­ 
~ist<!re 111oltissimo nella 1·accomatHlazione clel­ 
J'n1111•11<la1111~nto, e jll'l!gll il sénato che ci pensi 
molto ;;opra ncll":ulottaro la proposta ministé· 
riale. · 

L'c,no;·c,·olo Ministro ha messo avanti un ar­ 
/.!llllH!nto rhe llli premi• togliere subito di n1ezzo,. 
pr~rchc tali argo,uenti che i1>ccano la llnanza 
L1n:10 sempre paura. 

Ma n()n ahhia paura il Sll11ato; il noveruo 
t1·0\·a henissimo il moÙ•), lu ha sempre trovato, 
di assoggettare qncste socii>ti alle tasse che 
vi sono nel Regno. ::\011 tema il Senato. Potrei 
mostrare una giurisprndem:a amministrativa e 
giu,lizi:iria che lo tran1411illizzerebbe appieno. 

Tolto ili mezzo <p1esto fantasma che può tur­ 
bare il nostro giudizio, prego il Senato a con­ 
siderare 1111 fatto. I capitali stranieri che ven· 

'h 
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~ono ad irnpiegarsi in Italia sieno sempre i ben :'lllNISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
venuti: ne abbiamo esempi e• cospicui molti. IJ0111anùo la 1•arola. 
L'onnrevole ~li11istro di A!!riroltnr:i, Industrin PRE)IDENTF.. Ha la {Ja1·0J[I. 

e Commercio ha rirat" pareri d··l ('onsi;:dio ili ~!r.USTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERClO. 
stato, sr>condo i quali si fa l:t distiuzionr-, eh•• Xo11 vorrei 1·h·~ il rliscor-so, cortesissimo del 
egli propone, !'•,sto, doll'onor.ivole Relatore lasri[t~i<I' supporre 

:\la non Jiùtr;'1 P',:li 11··;.(:irc il fall1J cli :;ocidi1 cli" IH'r 1·arl1• dc'! :'.li11i!;[t!l'O non si t•~nga conto 
sunuioro, clw Ji:111110 l'<1gg-<'llu prii1ci1,:<11• ddla sntlid•·nt1~ dq.di euicudruneuti pt'O)>O~ti dalì'Lf­ 
k•I'<J s<'Je in It ali«, ,. 1·!1<.' non l;isci:11'•llHi 1•v1Tc' fki.1 C011tr:ll••. 
in discussiou- il !rJJ'O :irto 1:1"ist.itntiro. Si hadi , L:1 discns~ionr che ha avuto luou» lln qui 
chr il più i1nj•urta111., ~i 1• raCl'oµliere i m.-zxi , ' }'l'1JYa, l'h'' in p:u·,·,,·..J1i 1·a"i il ".\li11ist•·1·0 ha :w­ 
e questi 111,ozzi 1,e('I:!liari gi•.•' a eh.~ 10 ;;"cie:ii. 1·1•tt.'.lto I•· 1·:irianti 1•1'"l"'ste dall Tfflcio Ce!;41·ale. 
li procurino nll'rstoro. vla e.une l'ii, saril ('OS- 1 Il Gov+rno nr·ilo swdial'C il s11u J1r11getto, il 
~ibile, !'C \UOl:>i che il !oro atl'l C1J~tiLUti\·1J sia i rp1a!<• l! sfato l•l'1•1'<'1[utu 11:\ lilla SCl'Ì!' insolita 
conformi\ allr w•str•', •è u011 gia ;1lli· loro )Pggi' ! 1li stndi •' ili co11:rnlt:izio11i, :1c1p1i~tii 1wcess:i• 

l'ia11w11l1• la c11111·1uzi111w 1•rof1111tla tlella ntilità 
di lnt.10 ..iò eh•· 1·1·oj•oll1'\": li Sr>11:110 per ei>rto 
pnò, 1·ol1'111lo, :tl'cuglier•' l'<·n1t•ncla1n1'11to lld- 
1Tl1kio Celltl'<1k; 111a pr1· p:11 le mia dichiaro 
ess•,re 11uesto il prim•> c:1111hia1ut>11lo d1e \'e­ 
ramcnte mi tlorr1>bli0 tli Y1'dPt' :l]1pr0Ya10. 

Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PllESIDE~TE. Ha la pa!'Ola. 
Senatore PESCATtlìlE. Non crc1lo aòlJastanza 

chi.:iril.o 11 scu~o dl'll' ·~11wudame11tn proposto 
dall'Ulìcio Ct~ntrak. 

Se si 11Jl··s,;1• oli!Jligan'l, pu:iiamil, gl"inglcsi 
a far,~ un at\11 1·11~ti111[i\11 ser1111do te nostre 
leg·g-i, crt~.lete \·,,j c.:!tL; lo l'ar,tu111J~ (~ lldi ~l\·ri...:1uu 

perduti c<q•itali dw culli<.' altra Yolta si suu" 
impiegali i11 Italia, cosi ~ Sl'•:rahile possano 
venil'e and11• in ,.;1~gnilo. 

Il siguor :llinistn) !li .\gTicoluu·a, Intlnslria e 
Commercio ùicc 1:h1~ nou :trl'i VCl'èlllo 111ai a co- . 
noscel'•' i;.:· !0 S' ci•'l:t siano c<>stiluite d:t citta­ 
dini ÌLaLani u liv. Cel'tu l'ltP ci :11TiVL·re1ao: 
uniw alla le;.:µ•' dd p:;r;o aHi il decr<'lo con 
cui C Stata la ll'."!°1-!"<' llll_•~sa i11 es1•cuzi11lliJ SC'llZ.'l 
1wsstmi,.;si: 11a d iJ'ticol L:t, e q 11esl.o dC('l'l'l.<l porta, 
che 1111a111l•i nn:t s•Jciet;1 cst•·ra \'1101 fu11gr>r<• in 
Italia <!Pv1; presentar .. ~ i pr•ip1·i statuti e tarli 
conoscere al (;O\'l'l'll,,. 

L'Uffìcio C(,lltr:tln ;;.~nt1: ['!'•>fonda 1\is11iac.,11za 
•1nando si 1rc~ent.a 1p1al11111111•• 1li\"Prgc11:r.a col 
signor :lli11istro di Agricoltur:i, Indnstri:1 C' Cul!1- 
111ercio a cui l'Cflh;io Centrale kt mostrato iu 
ogni occasione la maggior defer••uz:i. e<l in pel'­ 
.;onalmeiol" la ma;!gior nmicil.ia. :\oi temiamo 
inoltrP- eh•! i11 •jllf'Str• motlo nou ne Ycrremo a 
capo <ldl~t leg-g'<'. eh•! ù lanto de!'\idrrata dal 
paese. S<> IT ftìcio Ceri! rhl•· ha far to d01le mo­ 
diacazioni (Il<' ha !"allo il menn possiliil1), e ac­ 
cet.tù <1u:1si per iut•·ro il p11'.,g1~lto <li lng-ge) \"Ì 
~ stato indotto da gra\'issimi nvJtiYi. Sul punto 
che ora ci occupa \'i sono di 11wzzo convcnziuui ' 
i11ternnzio11ali; e il perie.,lo che gli strani.,ri 
nou ci portino più in pal'se i loro rapit.1li. 
Per qnanto sia (1Uin1li il mio rnmmari<'o, non 

posso rhe insisrere vinimr>nt•~ uri racconwn­ 
dare al Senato l' a•lozione tlell' cmen1lanwnto 
proposto dall'l:fficio Centrale. 

-~ Senato del Regno 

s.~ llO!l Cl'l'O il !~·datore t!PtlTflìcio Cè11lral1! 
, lla 1li<'hi:1r:1to 1·he •1na11tlo una societit estera 
ha la su:t seùc 1: l'oggetto prindpalc 1\1'lla ~ma 
impre~a nel tcrrirorio. \'!l sog!!elta all'ossf'l'­ 
v:rnza di tntte le leµ·gi nazirinali salrnrlli) il snn 
atto 1·ostitntiYO i~ valido e <l•'V<! essere l'itcauto 
jl('l' 1·alido •1t1ando sia co11fo1·J1w alla kgg-c clclla 
nazione n.•t tenitMin della 1p1alc l'atto fu 8ti­ 
pn :ato ( crPdo di a vere affermi o bene il con­ 
cetto dcl\'Cfticio Centralr>): di modo che r.ntta 
la •111P;;t:one si ri1lurreiJl>P al puuto tlcll'atto 
coslitntivo, perd1il non capirei che lTl'lkio Cen­ 
trale neg-assc 1·he la sr>ei<.'tit cst1!1·a, la qual(~ 
ha sede e 1'01 .. q.tdto (l0lla sua i 111 presa nd ter­ 
ritorio it.1.:iano, in 1p1:111to op.:r:t nel t•~tTiuwio 
italiauo, rosse tlisi11'ns:.i.ta dall'o:<servaliz:t tielle 
leggi italia110. f; r>Yi1le11to allul'.1 che s:m~bb1• 
migliorr la cu11diz.ow• delt•) societi1. straniero, 
di qtwllo d1e sia la l'Ondizionc <lclle società 
11aziouali. 

l'rr>.!.dirrei I' onon!1·0Jc 1-telatorc dcl!' I: fficio Cen­ 
trale a spiegarsi nl'tt:imente stl 1luesto punto: 
SI' la qurstiOll•! tl':t n;rncio Ce1itrnltl p il Mi­ 
nistero sia ridotta al punto dell'atto costitu- 
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tivo : perchè in questo caso mi pare che 1';1c- le operazioni che fanno, in una parola, sono 
cordo. può ottenersi facilmente. completamente sottoposte alle leggi dello Stato. 

Dato che si tratti veramente di una :;ociP!Ù Questa ù la regola per le società estere che 
estera, contraua fra stranieri e con ca11itali vcngon« a funzionare nello Stato. 
stranieri, lo ch« si presume quando non esista :\!:1 il ~linistern na avuto un duhhio, il quale 
alcuna prova in coutrario , allora si pui'i aui- ! ha la Sila gTaYilù. 
rnettere~he l'atto costitutivo sia vali1J., a11rnr- Esso ha dl'!.lo ('h<' vi possono essere società 
che non risponda alle Je~gi del r1!g-110. 1') •filali, por pnt1irsi «ostituire con forme di- 

A noi deve bastare che entrate i11 esercizio verse, da quelle previste dal nostro Codice di 
le società estere nel territorio dcl r<'µ-no , i11 connucrcio, vadano a costituirsi all'estero, ed 
quanto all'esercizio siano soggette alle nostre abbiano H~ra111e11te il suhir-uo delle loro ope- 
leggi... ; razioni in Ittdia. 

A questo modo sarebbe soddisfatto ai trat- I Queste io 11011 !1) voglio, dice l'onorevole Mi- 
tati internazionali che ha invocati I'onorevolc nistro, considerare co1111) società esterc : non 
Relatore <lell' Ufflcio Centrale, i quali trattati voglio che possano ruuzionare in realtà qui, 
non hanno altra portata che questa; che sia- ma colle forh11~ volute dalla l1'g-~e dcl paese, 
bilita validamente in estero territorio 1111a so- tlov<) si son» costituite. iJuestc d<'vono costi­ 
ci'eta, abuin facoltà lii 11ortai·<• le sue opera- tuirsi colle fornir> ruhtl<' dalla lf':.rg·e italiana; 
zioni ucl territorio italiano; senza chf' si sia nc,n sol:rnrnnte d<òYoao 1•ss1~r1~ sottoposti' alla 
mai preteso che in <1ua11to u11a so,·i .. tà '~~1.~1-.1 l<'gg•· italiana p•)t' ljll<'llo chi• faranno dopo la 
opera nel territorio iL.1li:1no n1111 Yatla sr;p-;.rr>tt:1 luro cr1f;tllnzione, 1na anche il loro atto costi­ 
all'os;;cnanza ùellc sne leggi. tnti,·o 11on Ù<!\'C. potere uscire 1lai limiti trac- 
Osservo poi che riùotta la q11rstio1w alla ,·a- ciati per le socie1:'t uazionali ùalle l<'g-; . .ri italiane. 

lidità dell'atto costitutivo , essa perde se non Ecco dove sta la 1111estione, sulla quale mi per­ 
tutta, cert.'lmentc una grnndissima parte della metto a:,r~iungcrc qnakhe ossç!'vazione anch'io, 
sua i111porw.tn1.a. C' è altra legge più liberale seblirne non possa fare altro che ripetero 
che la l1~g!..fll italiana? No, (H)r interessare le quanto si disse. L'l:tlìcio Centrale cùht' anclù1sso 
società i>sler•; hisogn1•rcobe dispensarle dal pa- il duhhio; n<rn si ò di~simnlato il 1>ericolo al I . 
r.;amento dellr> tasse, !occhi! non vuol lar ncm- qualti acccnnal'a il signor Ministro nel suo pro- 
meuo J'onorernln Rclator<' ùdlTtllcio Centrale. getto, però non g-li e parso che Cosse un caso 

Quanùo una societù cstR-ra è Yali<larnent•~ c11- 1 il <1uale si poti·sse verillcare molto soveute, ed 
stituita sr>conùo le leggi, che le appartengono, invece ho veduto 111011.i t~sempi in eni i capitali 
noi non abbiamo alcun intcn\ssr> a combMtcrc esteri sono \·,~nuti :ttl aintare le imprese ita­ 
la validità <lcll'atlo costitutivo. Tutto l'interesse liatw. 
si riduce a <i1wllo d11~ la socictil riconos<'iuta Cosi sono venuti i ca11itali cst••ri per fari~ i 
come valida osseni le leggi italiane in t\llt•l Ca11ali CaYour, sono vt>nuti con capitali esteri 
l'esercizio del suo commercio ùal mom(•ut.o clte a l'arei lr> strade in Sard1•g11a, sono venuti a 
-è entrata uel territorio italianlJ. fare gli ahbdlimcnt[ di Torino, sono v1•11nti 

Io pregherei I' onore,·olt• Itelatore a ù:1rmi i ca11it.ali l'steri a fare g-li abbellimenti di Mi- 
qualcho schiarimento su qnest.o punto. lano, <li Firenze ecc.; è venuta una potente so- 

Senator11 CORSI T. Domando la parola. ci••t:'l, l:L J/1'1'1'1ti'1!.•<' U1·clailt~<tim1 Con111any, a 
PRESIDENTE. Ha la parola. fare il proscinga111ento dell'ag1·0 l'ena1·1~se. 
Senatore CORSI T. Io duhito che l'onorevole Se~ l Ira, i~ persuaso l'Ùtf!cio Crntrale d1e tuUt> 

natorr P•'Sratore si sia avvolto in un equivoco. queste potflnt.issirne socit>tà. che hanno portato 
Le sor.ict:ì. estere, per regola generale, sono capitali esteri nello Stato, se l(lro si fosse dMto: 

sottoposte alle formalità che prescrive la legge voi uon vi potete costituire, senonchè colle 
comunque siano costituite con le forme del loro forme i:tahilitc dal nostro Codice di comm1>r­ 
paese originario. Ad<'rnpiuta questa formalitit ; cio, non si sarchhero costituite minimamente, 
e portata la sede in Italia, esse sono sottopo~ perchò e verissimo che hanno lo scopo prin­ 
ste alla Ìegge italiana. Pagano le tasse, sono eipale del loro ('Ommercio in Italia, ma !ler 
8-0ttvposte al Codice di commercio nostro pel' raggiungere lo scopo che si prefiggevano , i 

J: 
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quattrini li hanno presi all'estero, e li prende- 1 
rebbero all'estero ; f'd i capitalisti che devono 
comprare le azioni, 11r1n I" cnuq11·a11rJ all'••su•ro, 
senonché d;i una società la quale si si.. cost i­ 
luita con le for111e dcl proprio Ji;u·sr. 

Ecco il dubbio dr!IT!lìcio Ccr.rrale dlf' l'ha 
persuaso a non a1-cNt::tl'•' il para~rafo dd ~!i­ 
nistero, r ud tenq10 stesso iwr riparar.! a11d1e 
al pericolo che il :\C11istel'•) tP111PY:1, 1\:1 1l1•tto: 
se sono esteri d11! costituiscano 1p1··~t•:' sncH'til, 
lasciatele costituire colle lcg-g-i df'! lor« 11ar·sc 
e rientrino nelle 1lis1.o~i1ioni µ<!Iterali sullo S•J­ 
cietà estere , 11na11tu11q11•! lo s1·.i1111 1•rÌ11cipalP 
del loro commercio sia in Italia ; ,_,, l•l'n·· sono 
Italiani i quali va.lau« alr1·:-.t••ro, o vi sia llT'"­ 
valenza ili nur111·r11 d"ltalia11 i eh•' v.ulnuo al 1·,,_ 
stero per trodar.: in certo modo la l<'!:!µ·•' ita­ 
liana, per evitare I•! prescrizion i , allora si 1IPh­ 
bo110 sottoporre alla Jeirn·~ stessn , e n•111 1!P­ 
vono, col pretesto ili nudnre a11···st0r,1. e>'Pll­ 
tarsi dall'adeurpirne le formulit.c. 

Questo fu il concetto che ha pcr:<11:1so l'Utfl­ 
cio Centrale a pro1101·1·,~ l'emeudnmcnto. Il si­ 
gnor 'Ministro non 1·ri~1l1! ùi pot.-r+o a•·"•'\Tar•', 
ed insiste perchc tutte I•! socio:«. le quali ll:11111•> 
uno scopo che 1lev.) atJ,•11q•i1'!rsi ll1_•Jlo Stati), 
siano 1·1,,;tituitr· 1:1111 l•' fo1·111P i1 .. 1Ia k;:;.:·~ i1:i­ 

liana. 
La cons1~gue11za è <JUCsta dH' se Yi ,,;u·a11110 

altri esteri·, i 1p1;di \'ogliann fare delli"· in1111·p,.;p 
conformi a <1uclle alle •111;i.li ho acrcunato. I' 

che rni pare ahhiaun portato \ cra11wnl1~ una 
grantli8sirna ntilit:·1 nel \•:tC~P, n<111 si (·r,stitni­ 
ranno altltimenti, p1•rchè non è 1•ossll1ile lJCl'­ 
sua<lerc capitalisti, p<'r Pscmpio, di Lrrndra. a 
dare i loro 'luattrini 1wr t\ettc sociPt:t i 11 Italia 
t•.rPatc con le forme della IPggc italiana; tant•• 
o vero eh•'! J.> sociN.it f'he si costit11is1·ono i11 
Italia, clifficillllellte 1rovano quattrini all'<·stero, 
è qursto 1wrche ! P•'r<:hi~ 11011 ci sono al1'1!~t.1·ro 
persone che faccian11 parre ili <(ttcstl! so··id:'1, e 
perchè 11uestt' so1·ietit n()Jl son" c"stitnitc 1·011 
11uelle formi~ alle •ittali qu•~i c:apitalisl.i so1;11 

avveZ7.ali, e quindi 1liflic·ili1w11f<:' \l'11gouo a 
portar·· i loro denari: 11tl'11lre v1• li !J"rt:u111, 
se ~i laseia loro che si rostitu ,:c.~Illl ll<'llP 
forme volnt<.' <lalle leg-gi <l"l loro par~c. 

Sono C[UCSl<' le ragioni chi• ginstitic:mri la 
modificazioni' pr"po:<ta dal IT ftkio Ccn I rai•'. 

Sono dolentissimo chr uon ci troviamo d"ac­ 
cordo coll'onort'Yole Ministro, pt>rche ho l:i pro- 

fl)!Hla per:-:u:isione che tutti e 1lne in sostanza 
rngli:u1111 fa1·e 1ptalche cosa di meg-Jio e Yo,w:lia- 
1110 1·erc:u·1· la <lisposizio1w l.1 più efficace a 
gio,·:11·1· all'iati>1·e~sc pnbblico in 11uesta mate­ 
ria. rnit duhito l'hC il Ministro preoccupato 
tl'fJppo <Id l"'l'icolo clui le so1·ictù facciano 
l'ro1ln aila l•~'.-!g•', Y:ul:l a colpirr nella lorn vi­ 
tali1:1 •111 .. i capitali d1P possano Ycnir1~ nel Re­ 
-~110 e ('lw a1ltit\alldn l•' s\1!' 1lisposizioni rifug­ 
µ-irehhPrn dal V•·'n i rei. 

S1•11:unr1' ASTENGO. ll11m;1n.Jo 1:1 ]'arl)la. 
Pl1E~IDENTL Ha l:t 1•aro:a. 
S<'11atr)l'(' ASTEì\1~0. !11 !ir.·1111<'11!i sqfloporre al 

:'.\lì11ìsi<'1\1 11:1' oss,'na1.io11P i1il11!'!Jfl ;1 '{llt'Slo ar- 
1i1·0]11 u•.·I ~110 pr:iµ-d1. ••. 

S1~1·1,11d,, •Jll!'st'arlil'ol11, ,·. 11azio11ale nna H•J­ 

cictà la •'pia!e o abbia l:i sua ,;1•<!P nel Rc1:mo 
ri Yi ahbia l'og-µ-etto prill<'ip;i.10 (!<>Ila sua im: 
t•rcsa. :\on ò necessario c:he siano congiulll<' 
<11tcst.•! (ltw con<lizioni; h:t>'t:t o l'nna, o l'altra. 
l'ouianw ora ehe in un ali ro Stato si abbia110 
!P;.rg1 uµ-11ali al pr•,gctto ministeriale, ,-aie a· 
11irP che richie11a110 con,Jiziorii eµ·uali per dichia­ 
rar;, n:izi,,nali l" s1Jf'i·~~it. Chi: 11c llVYerrcbhr? 
:.;., avY<'ll'•'lil11' che 1111.'l soci•'Ùl potr1·bb.; c,;ser1~ 
e 11:izio11al•! 1•1l r,sL1·1·a, mentre> al pari dPgli 
i11dirid:1i d11vrclihe f'SS•'rc o 1iazio11al1~ où cstPr:i. 

!Jif:1tti, se 11oi vogliamo co11sidcrarc italiana 
nua s1wid:'1 c1,stituil;i. Pd aYente la sua sedi! 
alr1•st1·1·11, per CS<'lll Jiio in Franci:1, mio JWrchi> 
esercita la sna principale i11,lnstria in Italia, 

' per la ~11-<;<;a r::iµ-i<Jm• in Fra11,·ia si pou·à con­ 
sickr<1rc (\·anrcsc n11a sncictù la <(Hale sia cu­ 
"titnita ,,,\abbia lri. sua ,;01lr in J1:llia, ma esc1·­ 
citi la 1•rinl'iì•rclc s11a inùnstria in Francia. 

::-Ì•' avv1!rrit a<lttll<Jll•' eh•.~ an·emo d01lc so­ 
cir•tit k •inali sara11n•1 ad un (l'mpo 11azionali 
l'd pstcrt), •! •T•!ÙO chi' qn1•sto sarebbe P•~r tali 
socicrà uu 1n:de <'11 un gran• imbarazzo. 

Possiamo certamente cPn·:tr•: di evitare le 
l'ro.Ji, ('flJil(', ]le!' l's••mpifJ, S•' degli Italiani. per 
:;otl1·arsi ;dl1' kgg-i tJ,_•I pr11prio pae~e, andas­ 
sero :ill'l'slero :i cost;111irYi ùdl<! società per 
•'serci1ar1> eou 1~:-:sc la l11ro imlu~tria o il loro 
C'>tnmP1-cin in Italia. 

:\la d"bhiamo Pvitar•! 1\isprn;izioni che ullon­ 
w.11i11<1 dall'Italia i L·:ipitali stranieri e le soeietà 
·~sten' che Yog·liono r,n,~st;i.mcut1~ opcr:tre in 
Itali:i . 

PPr cnnsf'!g-u1•11z:i, unn 1111 pare accettabile il 
progPtto clcl .MinistHro, P rni scm lira preferibile 
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adollarc un sistornn chi; assicuri ad ogni so­ 
cietà la sua vern ,.J unicn •111alitit, o di srwiet:'t 
esr.ci".1. o di snci<'tit 11:11i•.111ale, non 111ai uu s:­ 
stenia il <p1:tl1> !'an:i:t si d11· una s1wid:'i pos~:t 
essere :Hl un tempo e nnxionnl« 1•d ,.,1cl':1. 

Prt>gn 1'01101'. "ig11ul' :'llinbl!'o a \·11IP1' 1·r1·11- 
dere i.n ccnsidern..ion» 1111cstl' 0:<::1•n:1zio11i cli<.' 
h1J l'on~·c J.i suttopol'gli. Vr:1 !7li i1tt'.<Jll\.f'1ti1•11ti 
bisogna S(:•:g-lii>re seuipr.: i minori. L'1•1'1·hi:u110 
J'lll'e il m.ixzo di irnpc.lire k t'nJdi : 11w !"'!' i111- 
{lc\lire le fr,,,li. nou i111•,,1'1lia1110 alle ><·H·i1)'.i1 . I 

cstcrr cli vc.ii:« in Italia ad irnpi1'g:tri• i 101'•1 
capitali in imp1'1~,;:) ita liaue; c1iil'.·si !-!''1'1' assolu­ 
tamc11t0 1h ess.: che si ~·iL1>p"1t'~·:11i·J a 1.l!n•:1- 
tar(' socil't:'t it:dia111_•. 1' si :1ss0;t;;dti110 :.t t11tt•' 
fo lrgg-i it..li.uie al \'«l'i dello alt r» s1ivid:1 ':è­ 
rarnenu- et! P>:Wlt1si v.unentc italiane. 

)UNISTRO D' AGR!GOL'i\lR\, INGl:STR!A L CO'.HH:r..cro. 
Domando la p.rr«l«. 

PRJ;SIDE'.ì"iE. Ila h p:1.rol:1. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, IN"DU3TRIA E CO'tl:\iERCHl. , 

All'onorevole :'1;,nal11!'1' .\:;1c:1g•i rispoud-rò s·.'lll· 
pli1.:C'm1•111" dw 11cl!a prima [iarle di ,,·.1cst' ;11·­ 
colu si p:t!'l:t di s,)d.· seco11t!:1l'ia. ,. •1ui si p:< .. la 
ili Sf'<l1.' pri1wipal••, 1l1•1la sc1lc Y1•ra. Ora, 1p11·sta 
e Ull1l sola. quintfi li On ~i pui'i HlllJJlOl'l'1.• il 
<'aso di una SO('io;th la •1nalc abbia il tlnppio ' 
e·;u·nttrrc cli nazinnalc cJ c:<t.era. 
In 11uauto P"i al me·:-ito tkl ::; ~·- di q11f'st':1ni­ 

colo •1n::d1m•1n•) sia la •it'linitiY:t ris11!m.i111i•· eh•~ 
piacerà ai SP11aLo di ad•Jt.rat'•'· si;1 l'!rn i11chi!!i a1l 
at'l'••tl:tl'e il J!l'U!!t~lto \](') ~li11i,;tern." Yo; .. dia 
au1mdl!!l'(' la forrno·a d1•ll' l.llkio c.mt!'ale·, in 
prrgo I' Cllicio 1111'de•sin10, dr Yùil'l' c,;u11i11ar•' 
S•! In sua forrn11b r·o11tf'1upli 1• ;;r"[.lisf:t<'<'.ia a 
tutte· IP esi!..;•~llZ<' d1>i e·asi 1·hc rii..:-nar1l:1110 IP 
~ocietù. 1"\sti\re. 

I e1naftl'11 1•rimi t1a1·;1;..:Tali di •Jllf>s· • arli1·1Jl(l 
c1,nsi1lera;io, 11c' sn•Ji 'ari i ra11porti, h. c·undi­ 
zionfl di uua soeil.'lù est1•ra, la <tll:ilc 111•'!0 Stato 
abbia ima o più s1•c·l)tHl:tric !'appn~~c11ta11w. 
Nel quinto paragrafq ell'll. l tlki•i c.·utralc ;. 
c·o11,;iderat11 invcct• il 1·as11 d1·Jla socidù co­ 
stit:iita :-ill\:str'ro, la qn1iJ·~ 11cllo Stato :tlJbia 
la scclP pri1wipalc' •· l'og-g-ctto p1'indpal1~ 1l1·ll" 
F;U1! i1urapn•:,1•, nella :;ol.1. ipo(e:;i r·hc il e·api­ 
tal1~ sia i11 magµ-ior.:rnza 1·ostitnito da italiani: 
nulla dispu111• pt~l' le Società costituite da stra­ 
nieri ali' estero, lii •111ali ahliiauo scùe pl'inci­ 
pale in Italia. Il {>l'Olft!lto dl'l :\linìstcru com­ 
prende invPce tutti i e·asi di srwietà estere, J 

o coslitnite all'estero, aventi nel Regno la sede 
pri11cipa!f) o l'oggetto principale d<>lla. loro in­ 
t1·11pre~:t. Quintli io reputo che, a11che quando 
si 'ok,,;,:<1 manl·ènt'r•' l' P111en<lame11to, proposto 
:ti I' al r i 11111 paragrafo cl1•1l'articolo, bisognerebbe 
<'1JlllJ)l1>t:u·lo, •.' co11si1l1'rarc tutti i casi. 

t-ìf'tiato!'e LAMPERTICO. Hd11f1,,·1•. DrJmando la 
1•:1rol:t. 

PRJ::SIDENTI:. Ila b parola. 
Sc1n1,·1r1' L\MPERTlfO, Hf'/11!1"·1·. L'Lft1cio Cen­ 

trale accrtta m11lto \·"lo11ti1~l'i la pl'oposta fatta 
Jal 1;r1H'l'll11, <~ si e·o111·crteri1 col signor :'1-Iini­ 
Stl'o per cOIJ•Tdar•· insieme n11a \lisposizione 
che tc11gel <:CJ11 ro del 110~1 !'o c.·111e1ulamcnto e del­ 
Ltg~in11ra, <'IH' l•fll' ic <'u11~itlt:1'1tzioui dcl .Mini­ 
su·q \H.1ssa ri•:o110-:-::.c1)r.-;i Hel'c~~s:1ria. 

PRESJDE:UE. 1'0:;1 ··~i cosi t!'aci.:orJo il signor 
'.\liuisi!'o 1·1dl'ltlkio C1•1111·;t!1~, !1.•gg-crò ora 1'~- 
111··11tlamcuto d1e ha fatto l"'rTenire alla Pl'e­ 
~idc111.a J' ulJOl'C\ '>[1.' 1'1'S('a[ul'C :t!l'uJlilllfJ CapO­ 
y1•1'.'<l de:Jl'art. l l : « I.e ::'"cil'\:°L a Yen ti nel Re­ 
!.! Il" la lor•J sede, •~t'l'. sono 1·011si1kratt• eome 
~uc:1 .. 1i111azio11;di e'•···., ~"PJ•rimell\lo le prime pa- 
1·oic: il 111'<.·'111!1· 111-/ic1J/r, 11r;11 i· l!J1plù:11bile ... » 

~1·1iatorn LAMPERTICO, Helato1·1•. Domando la 
parnla. 

Scuatorc>. LUIPERTICO, Hdufru·e . .'.'\on ho al­ 
<·u1w. dìllk<Jltà \l 'a1111uirn a die (1ucsto emenda- 
111L'tllu sia rima11ilato all'Ctlkio Centrale. 

IJan.:he !t1J la parola far1'i anzi una preghiera 
;d S·~ :alo. LT11kio Centrale~ ò rnolt0 lieto che 
il ~1•11;tt11 :tpL11·ea;i11d11 •:ornfl dt!~esi l'importanza 
di questa Je:..:'-'·c·. sc 111.' flt.:('ll[1i 1·rnt tanto amore; 
d'altra j1arr1• 1111p,;to :;c1itirue11to dcvt>. pure met­ 
terci il des[1lerio dt" il progetto \liventi legge. 
nr:1 111i c"llst.a chi' :111d1c ai ~i>;:11e11ti articoli 
YC'tT:1111111 1•r1111l1.~1i el1·µ-li 1•uw1H!:t111enli. Ma quaJ.. 
<'Il<.' 1·0! 1 a un c1111:1HL11ue11!0 che' venga pr<>­ 
P'-'"t" li 111~r lt, snlii10 Jll)IJ si può apprez­ 
zare in tutl:t la ,;11a importanza e in tn1te 
I•: sw, co11~eg-11f'11ze; ti' altrontlc il prulunga- 
1·1.• la tlbt:n:;si.OllC llOll e piat.:l'\·o[c J>CI' nes­ 
Sllllll, L' r1'ea tla1111•• alla eosa. A 110111e <1uin­ 
di <lcll' l'llkio Ce11 ! mie, pregherei i i:\Ìgnori 
Se11:itol'i, ì quali lia111w 1•mendamenti a pro­ 
[H11Tn di veil1~1' fa!' capo t:(Jl l{clatore i.:he non 
111a11cherit tli S()tlot111rli all'e:;:unc dei Colleghi. 
Cii'i non togli1• .-111! anche in corso rli discus­ 
:;ione non 1•us:;a110 essere presentati ùci nuo,·i 
l'1ucud:une11ti; ma intanto sarebbe ùi molto 
agernlata la ,·ia e si eviterebbe forse di gua- 
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stare la legge certamente buona come è stata 
proposta dall'onorevole Ministro di :\g-1froltur;1, 
Industria " Commer.uo insieme al suo Collega 
Ili Grazia ~ Giustizia , d alla •111al·~ l'Tfficio ' 
Centrale non h;1 fa! to c"'!tc~ 1p1alcl1c' 111(J(liflcaziu­ 
ne non J)P.r· alterarla, ni:i ;uizi 1·ull'illt1'111.limcnto 
Ili (are si c.111· 1·orri~po1)(\a 1111·µ'\in agli iut1•11- 
dimcuti .-!1c tuui ci Jll'''i'ouia1uo. 

1-icnatorc Pt:SCATORf:. ì romau.l« la l':1ruln. 
PRF.SBENìlì. Hé1 la p:1t'•)la. 
Seuator« PESCATORE. '" n.,,J,, ;1r:·1~ttaliilis~iu1a 

la proposta !Psti~ fai ta clall' 11u11rc~\·o)P. H1.~lati1r" 
1l1'll'l;Jllcio Ceutrnle. (Jniud'i111i:lllzi, :-1~ il S•·­ 
nato la ;1ppr11va, rutti coloro ch•' hauuo dei.di 
emendamenti da proporre d•.'\ 0110 far cn110 tlai 
signor Jt<'latorc: 111a <1~;.:inugo, \'<HTCÌ d1" i i i 

Relatore l'Oli krczl(],' con lT tfii:io C<'lltral<: 1lessn 
poi una rispost« ai >:iguori proponenti con le 
ragioni, perché essi sappialio s •.• hanno eia pr•r­ 
sistere o da rc•cc•dc•rL' o se hanno da moditk-ar« 
la loro proposta ... 
Senatore L.\ldPERTICO, U1°fil!1JJ·1.-_ Certissimo. 
Senatori> PESCATORE ... Ì•: il mezzo più spedito 

e più accomio : •' qtwll11 che si t1'llll" sempre, 
nella discussioue tl··I Codice ])l'llalc l'tl è: che 
~li autori tlo:llc' pr11po~l1.' (a llll'll•> ehi~ lTHil'i1> 
C1~11trale cr1:1h ;i,;s,,Jnt<lllJl'II!•~ cli 11ou don•rle 
prP1Hl1.•rc i11 1·1J11,;iclcrn1ioll1!) t'ossero d1iaruati 
uel se111J tleìJ'l. tlici0 Cc11tralt> 111eù('siuw, 1~ lit 
facessero la cliscussionr> lll'1~!i111i11arc. L.';wc11rdo 
riesce più facilt~. più lire\l': () la uist:ussionc 
in pnbblita sP1l11ta sar1•)ili1! cli µTali luu;.r;1 nlr 
hrcviata. 

PRESIDENTE. :-;0111J p('I',..ll as<.> e he i pol' II i Sena­ 
tori presenti accoglieran110 la proposta dcllTf­ 
ftcio Centrnl•·. s .. 11on \i :-<Oll'l quiu1li •.isscna­ 
zioni in comrnrio, re;,;ta iutrsu clic l(' proposte 
ili 1!rn1•1Hlarncnti d'ora inu~inzi sar:rnrw 111a11date 
all'uuurcvole lkla11•n~ dl'lla Co111missionL'. 

I primi c11.po' 1•rsi di 'lue:;t"articolo dunque ' 
sono a;•pr .. v;LI i; ri1r1a11e sos1°cso l'ultimo. 

SP. i siguori Seuatril'! vo; .. di(ino avere la buntà 
<li solkr111;1rsi an<·ura uu lll•1lll1~nlo. potr,•niu 
!'or::;· :111cora nitar•.· l'articolo s1·g·1tc~11t•' e krrni- 
11arP c·o~i la St>zin11r· 1. 

:\e do lc'ttnr:l: 

. .\rt. JG. 

« Le aziou1 tlcri\anti tlal cuulratto rli 8cJL'ietit 
o dalle opcraz10111 sodali, qualur·1 siano siate 
P.Seguitt- regolarmente le putiblit:azioui ordinate 

... , 
t) o) 

dalla prcsenlf) leµ·gc•, si prescrivono col det:orso 
di cinque an u i. 

» Il termin•.· decorre dal giorno in cui l'ob­ 
bligo i~ din~rrnto esigihilc, o dal giorno della 
puhhlicazin;;e dc'!l'atto ili scioglimento della so-· 
eÌPtÙ, se l'obbli.!.!O 11011 ha sc·;,dr'11za. 

» Higuanlo agli ohhlighi uasc('nti dalla li1p1i­ 
d:1zionc della ~cwi<'l:'t, il tcr111i1w d('corre dalla 
1bta tlc!l";q1prm azioll•' del liilant·i•J Hnah~ dl'i 
li•1nidatori. 

» Tale pr<'scriziour c'OITI' 1•ziautli11 eout1·0 i 
militari iu senizio ;t!tiv11 iu lr)111po cli gtwrra, 
c:o11!!'0 la tl1rn11:t J11aritata I' <·1111t1·0 i minori, 
a11rorcl1è 1w11 t'lltatll:ipati, r µJ'intf'rdctti. salvo 
il loro rcgre;:~o contro il marito od il lnlorn o 
t'nratorc. 
"La s11diletta prescriziouc nn11 0 interrotta, se 

non 11nando e iut1~rveunto llll ricun1Js1·imento 
dcll'ohhlig-o per iscrittn, otl una 1loma1Hla giu­ 
diziale nou }>Cl'l!nta. » 
Senatorn PESCATORE. Dorna1Hlo la parola. 
PRESIDENTE. Ila' la p1trola. 
Senatore PESCATORE. Prr>go I' 1·111<-io Centrale 

a portare la sua att1~11zion1' al secondo capo­ 
verso di •111est"articulll. 

llicc: « Il (Prmiuc tl<'t'.OIT•! ùal giorno iu cui 
l'ohblig-u i! di\'fmnto esigihile, o dal giorno della 
pu hblicazion•~ dcll'attri di s~·.ioglirnent1> della >'o­ 
cidù, s·~ l'ohhligo non ha scadenza. ,. 

Ora rl1imaurlo io : tra I' <'sscr•~ l'obbligo P-si­ 
gihilr, n il non av•'rc :;1~adeuza, r1nal differenza 
corre 1 :\'Pssnua; per•.i1·chr'l uon essendo fissata 
scnd1'1Jza, il rreclitr1 >'i l'll,-, suhilo csig<,r•'; a 
menC\ che si volesse 1listinguer1• tra la sca­ 
rlcnza r.spressa a giorno ttsso, e le obbligazioni 
sti11nlarn i11dcti>n11iuatarne111e , sicchb si possa 
bensì subilo agire , ma si appartenga al giu­ 
dit:" ùi accordare un breve termine. In tal ·~aso 
tl•)tnando che l'artil'olo sia lll•~glio si 1iegato. 

PRESIDENTE. L'I tllciu C•!Hlrnle accetta? 
S1!11ator•• CORSI T. lJ.,111anrlo la pal'ola_ 
PR.ESl!lENTE. li :-;,.nature Corf;i lta la parolu. 
Se.•iatorc CORSI 'f. li ScnalOl't' J'pscatore , se 

1w11 erro, desidera dJt! in <1 nesto capon•t·so il 
c111ale 1lict': « Il tcl'min·~ tlecone dnl giorno 
in eni l'ohhligo e ùiYenuto P.sigihilc, I) ual 
giorno 1lc•lla puhlJlicaziorw 1lell"atto tli sciogli­ 
mento delb ~ocict:'t, se l'obbligo nou ha sca~ 
deuza ,. si agginn;.;esse una 11a1·ob per espri­ 
mere che •!ll"I 1irirno <':J.So che contempla si 

". . ' '. . 

•' I 
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;:;i~~ :~· cr~~l-=it=o~c=·l=ie= è ,;~::-r::t~ ·:s·i-gil,>~e -r~Pq:: ;el gi:1d~c~:=p~t~à -concedere; ma che 
I sa l'à sempre brovissi mo. 

Ecco la spievnzionc che io desidr ro : Vorrei 
che fosse più chiaramoute spiegata I' .mtitesi 
che l'L'ùlcio Centralo fa fra due casi che non 
sono prccis.uncnte 01•posti. Il primo caso è di 
1111 debito esigibile; 11 secondo caso .') di un 
altro debito a11d1C· f'~igihil1• appunto perchè non 
ha scadenza . ..\1 •1·11tlerei dunque qu1' . .;ta spiega­ 
zione. 
Senatore coa·.;; T. Domando la pnrola. 
PitE~l~ENTE. 11.:i la parola. 
Sena i ore COR~l T. La spicznziunc che può dare 

I' l'flicio Centrnle è semplicissima. Nel primo 
caso si riguardano tutti quegli ohhìighi i quali · 
avendo un termine ne è venuta la scadenza, e suo­ 
cessivamente :;i conrprvndauo tutti quegli obbli­ 
ghi i •111ali non a1 endo una svadenza determinata, 
ossia essendo coutr.ut i s1•11za scadenza diven­ 
g·ono esigibili iuuncdintrunente. Cosi le contrat­ 
tazioni a contnni i, la conseguenza di una sen­ 
tenza ili coudan nn, r: simili. E flnalmeuta nella 
seconda partP. ~i rigùardauo qu-Ile obbligazioni, 
li' quali non avendo una scadenza determinata, 
e non pot~nùo Psscre esatte d11rante la vita 
dolla società, ac<1uisla110 la loro Yern scadenza 
<lai momento in c11i la socidà si S<'ioglie. 

t}nesto mi par•! sia st.;1to il concetto dell'ar­ 
ticolo che lUfficio C1~11tral1i ha accettato tal 
1111ale come il :\finistero lo aH•1·a formulato. 
Senatore PESCATORE. Allora bisogna aggiun­ 

g·ere la parola iim1wd/rltrmll'nfe. 

perchè è scaduto. 
Prima cli tutto vorrnbbe eambiaro la parola 

l1'1·min1• in quella di pn_•g, ,·i;i()111', pcrchè po­ 
trebbe recare confusin1ne. 

Quindi !ii direbbe : la l"·e.•cl'i;iol/l' d1:1·u,·1·1• 
dal [lio;:;ro in cui l'r;bl1liyo ,; di·1·c1111fr, 1•.<ir;il1i/1•. 
Cosi l'onorevole Pcscatllre v01Tchhe :1g-g-iunger1! 
che il crerlito è divenuto esigil.1ile, Jk'1c/11'• ') 
-~cad tt ffJ il t er111 inc. 

A me pare chiarissimo J"artit:olo perchi~ la 
ragione appunto, per cui il credito è csig-iliile, 
è la sua scadenza, e se si dicesse ancora chi· è 
esigibile per scadenza, parrebbe clu~ si acct~11- 
nasse anche a tutti quei crediti che ha11110 
avuto un termine di scadenza, ma 11on a 
quelli che sono esigibili in1mediatame:rte. Tutte , 
le contrattazioni fatte con riscossione imme­ 
diata sono esigibili, e <1ui11<li ùal morne11to iu 
cui si deve fare il pagauienlo decorre il ter­ 
mine della prescrizione. 

Mi pare, ri;ieto, che coll'agg-iunta Ùf'l1'11111i­ 
revolc Scnat(ll'•.' Pescatore, i111·e..:c di scl1iarir1', 
si restringernhbe h 1\i~posizione, 1~ che la frase 
adoperata in quest'articolo sia fdicissima, pnr­ 
chè esprime tutti i casi nei quali un titolo 
verso la società può essere divenuto esigibile 
non solo per la IÌe<:orrenza del termine, ma 
per una ragione qualunque. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. LTtlicio Centrale fa ùuc 

casi: Se l'obbligo è divenuto esigiliile la pre­ 
scrizione decorre dal mom.,nto in cui l'obbligo 
è divenuto esigibile: Se l'ohhligo non ha sca­ 
denza la prescrizione (!,•r:orre "oltanto <lai mo­ 
mento dello scioglimento 1\ella società. No1t so 
hene capire qtwsta seconda i poiesi. Se l'obbligo 
non ha scadenza, vuol forse Jire: se nel con­ 
tratto non si è fissata una SL·aùenza? Se vuol 
dir altro abbia I' Cftlcio Ce11trale la compia­ 
cenza di spieµarlo. 

Se si è contratto il debito sen1a fissare un 
termine in cui sarebbe pagato, io dico che è 
esigibile immediatamente. È vero che il giu­ 
dice appunto perchè non si è stabilito un ter­ 
mine potrà anzi dovrà concedere una breve lli­ 
lazion~; ma è esigibile immediatamente, inquan­ 
tochè posso immediatamente far citare il de bi­ 
tore e chiedere che sia condannato al paga­ 
tnento dentro quel termine che la saviezza e 

Senatore MIR.\GLIA. Tntti siam!l d'arcorùo Eml 
princii'iO a cui .-~ i11f!lrmato J"arti1•olo in ùiscUS• 
sione, e hisoµ-na c11m·0nire coll'onorevole Se­ 
natore Pescatore, che il lluhhio sollevato de­ 
ril'a da clit• le parole: <1' l'ohblign non ha .'lea­ 
d1·11 :11 , non sono P~attP. Quauùo un'obbliga­ 
zio11e ~ a termine, la prescrizione non decorre 
rhe rial giorno in cui J'obhligo è ùivl'nuto esi­ 
gihile; ma se la sociPtà si scioglie prima della 
scadema del tl'rmine, p1)l solo fatto dello scio­ 
glimento della società, il termine è abbreviato, 
e quindi l'obbligazione diventa esigibile. Pcr­ 
locchc bisogna S1Jstituire alle parole: .w l'ob­ 
bligo non lta s{'(ldcn~n, le altre: .~e l'obbligo 
non ,, .<roduto, per bene i1:tcnùcrc che dal 
giorno dello scioglimento della società comin­ 
cia a decorrere il termine della prescrizione 
per le obbligt.zioni non ancora scadute • 

,. 
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Smiatol'f' PESCATORE. lv accetterei questa pro­ 
posta. 

PRESIDE?ITE. LTlficio C1•1Jll"~de ed il signor :\li­ 
nistro accettano (1 uesta propw;ta dcl Sonatore 
Mir<1g-lia 1 
Senatore CORSI T. L'Ltlìcio Ceuir«!c J"ac:cl!lla. 
JUNISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

L'accetto anch'io. 
Metto adu uque ai voti l'art indo lii viso per 

numeri c1•ll\·me11tla1ucutu ora stahilit" al X.:.!. 

Art. 15. 

e Le azioni derivanti 1lal contratto dì società 
o dalle 01w.razio11i sociali, 1p1alora siano state 
e11eguitc regolarurentc le pubblicazioni ordinate 
dalla presente h~gge, si 1•rescri,·ono col decorso 
di cinque a1111i. » 

Chi approva questo capoverso, :-<i alzi. 
(Approvato.) 
« li termine decorre dal giorno in cui l'ob­ 

bligo e divenuto esigibile, o dal g-iorno della 
pubblicazione dell'atto di scioglimento della so­ 
cietà, se J'ol.Jhligo non P scadute. » 

(Approvaui.) 
« H.iguar.to agli obblighi nascenti dalla liqui­ 

dazione della Socidà, il termine decorre dalla 
data dell'approvazione del bilancio finale dci 
liquidatori. ,. 

(Approv ato.) 
« Tale· prescrizione corre eziandio contro i 

militari i11 servizro attivo in tempo di guerra, 

~IAu1HO 18°75 

contro la douna mnritnta •' contro i minori 1 
ancorché 11011 euianciputi, e gl'i11t;;rjctti, salvo 
il loro t\•gr1~ssu contro il marito cd il tutore o 
cur.uorv. » 

( :\ ppro' alo.) 
« La suddeu a Jll'CS•'.riziune non P. ~ntcrrotta, 

se non quando i~ intervenuto 1111 riconoscimento 
dell'ohhligo per is!'ri110, 011 uua domarttla. gìu­ 
dizi11l1~ non p1!re11ta. ,. 
(Appro' ato.) 

Chi ;q1pr0Ya l'i11t1•ro :11·ti('Ol(J 1;--,, voglia. al­ 
zan:'.a. 

(A pprov :1 t<i.) 

Orùi11e J .. 1 giorno per la S•!•luta di lunedì, 
alle orn 2 pom. : 
Sqruito della discussione sul vrogetto di 

legge rr>lativo all1• Società cd a,;sociazioni com­ 
merciali. 

Discussione dei seµuenti progetti di legge: 

I. Aumento della rassa di registro. dovuta 
sulle mutazioni i1111Ll1Jliiliari a titolo oneroso 
(X. 2tl); 

2. Conwuzio11e postale intern:izionalc, .llr­ 
mata a Uerna il H ottobre 18ì4 (N. :31); 

;1. Convenzione con la Francia del 10 di­ 
ceml.Jrn 11'74, per la determinazione della fron­ 
tiera nel tunnel dcl Ccnisio (i'\. :.t2). 

La sedut:1 e sciolta (ore (i) . 

• 
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